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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

CAMBIARE SÌ 
STRAVOLGERE NO

A disposizione, la parola più 
frequente ogni volta che qualcuno 
gli chiede un’intervista o lo 
contatta anche per una semplice 
informazione. A disposizione del 
futsal, di tutti quelli che dal 19 
dicembre 2016 hanno scelto la via 
del cambiamento senza stravolgere 
il movimento della disciplina 
sportiva con il pallone a rimbalzo 
controllato. Con la vittoria della 
Luparense nella 34esima edizione 
del campionato di Serie A si è 
chiuso il primo semestre di Andrea 
Montemurro alla guida della 
Divisione calcio a 5. Il presidente è, 
naturalmente, a disposizione.
Bilancio - “Nonostante una 
situazione finanziaria ereditata, 
negativa e alquanto difficile, 
anche in questo abbiamo dato 
un’importante sterzata. Adesso 
c’è trasparenza totale vista la mia 
richiesta di controllo gestionale 

mensile da parte dei revisori dei 
conti”. Il numero uno del futsal 
italiano traccia un bilancio positivo 
di fine stagione. “Noto una crescita 
di questo sport anche verso coloro 
che prima d’ora non avevano un 
approccio diretto verso il calcio a 5. 
Non tutti sapevano, per esempio, 
che questo sport si gioca al chiuso, 
alcuni pensavano che qui c’erano 
soltanto giocatori provenienti dal 
calcio, a fine carriera. Ora grazie 
alle tv, al web, stiamo entrando 
nelle case di moltissimi anche di 
quelli che prima non seguivano il 
futsal. Stiamo avendo dei riscontri 
importanti dal punto di vista degli 
sponsor, linfa per le società. Chi 
pensava che mi sarei trovato 
sempre un Direttivo contro, ora 
sa che il Consiglio è più compatto 
che mai, coeso e coinvolto. Il 
bilancio non può essere che molto 
positivo”. Difficile sorprendere il 

quarto presidente della storia della 
Divisione. Eppure c’è qualcosa 
che Montemurro non si aspettava. 
“Certamente il ruolo è più faticoso 
di quello che pensavo”. Sempre 
a capo del movimento, in giro 
per l’Italia a divulgare la “buona 
novella”, ogni fine settimana 
sui campi indoor, maschili e 
femminili. Mai una pausa, mai 
una sosta. “Avevo promesso che 
se fossi diventato il presidente, 
avrei abbandonato le mie attività, 
chiudendo tutti i miei rapporti 
lavorativi per concentrarmi solo sul 
calcio a 5, e così è stato - continua 
- la verità è che ero abituato a 
passare più tempo con la mia 
famiglia. Ora non più, e di questo 
me ne rammarico, ma il tempo non 
basta mai”.
In prima linea - In sei mesi 
di presidenza, Montemurro è 
andato dritto per la sua strada, 
seguendo alla lettera il suo 
programma elettorale, ricercando 
la via della visibilità. Visibilità 
mediatica, perché una partita non 
trasmessa in tv è come se non 
fosse mai esistita. Visibilità per 
tutte quelle iniziative, anche le più 
apparentemente piccole, utili per 
parlare di futsal, amplificandone il 
segnale e fungendo da megafono 
per arrivare a tutti coloro che sono 
ancora lontani dalla quotidianità 
del calcio a 5: dal successone 
del clinic con Diego Giustozzi, a 
quelli per i preparatori dei portieri 
di Arzignano, Policoro e Roma, 
che hanno raccolto consensi, 
presenze ed entusiasmo e formato 
oltre 1000 tecnici gratuitamente. 
Visibilità nell’aumento a dismisura 

SI È CHIUSA LA PRIMA STAGIONE CON MONTEMURRO ALLA GUIDA DEL FUTSAL: “BILANCIO SEMESTRALE MOLTO POSITIVO. IL CALCIO A 5 È 
UNO SPORT IN GRANDE CRESCITA. ABBIAMO GRANDI NOVITÀ PER LA PROSSIMA ANNATA”

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Andrea Montemurro nel giorno del suo arrivo a Piazzale Flaminio, accolto dal segretario Di Felice
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di notizie generiche sul sito 
della Divisione. Visibilità nelle 
consultazioni, documentate con 
interviste e foto. Visibilità perfino 
nel condannare le vicissitudini di 
gara-1 delle Finals, scendendo 
in campo e dicendo la sua, 
mettendoci la faccia anche a costo 
di passare non per un presidente 
super partes, ma di partes. Visibilità 
totale. “Mi sono schierato sin 
dall’inizio dalla parte di Tavecchio 
e ho appoggiato Malagò perché io 
vivo di coerenza e devo mantenere 
fede al programma di chi mi ha 
votato - sottolinea - sulle finali 
scudetto ho ritenuto giusto parlare 
anche in presenza di una squadra 
campione d’Italia, perché non 
posso fare figli e figliastri. E se 
qualcuno a mio avviso sbaglia, ho 
il dovere di dirlo, la legge è uguale 
per tutti e io sono il presidente 
di un intero movimento. Non ho 
paura di perdere la poltrona, se 
capterò il sentore che il movimento 
non mi seguirà più, sarò il primo 
ad andarmene, tanto so bene di 
essere al momento  un privilegiato 
che ha realizzato il suo grande 
sogno professionale, ma che 
questo mio ruolo non durerà per 
sempre”.
Il cruccio - Tante novità, ma anche 
qualche nodo da sciogliere, oltre 
la situazione economica. “Ho 
un cruccio - rivela - dobbiamo 
risolvere il prima possibile la 
situazione con il Club Italia, 
non è accettabile che non ci sia 
la possibilità di avere voce in 
capitolo sulla gestione delle nostre 
nazionali”.
Anno I - C’è grande curiosità 
attorno alla prossima stagione. 
Una curiosità dettata dal fatto 
che sarà la prima dall’inizio per 
Andrea Montemurro. “Dovremo 
avere la forza di essere innovatori 
senza stravolgere il calcio a 5. Ho 
delle idee, ci sono delle grandi 
novità, ne discuteremo con il 
Consiglio”. Ecco una suggestione: 
la Supercoppa italiana fra Pescara 
e Luparense all’estero, in Cina per 

la precisione. “C’è una trattativa, 
vediamo”. Altro rumors, l’iscrizione 
ai prossimi campionati nazionali 
si potrà spalmare in una serie di 

trance, quattro o cinque, fino a 
dicembre. “L’obiettivo è quello di 
fare sempre il massimo per il bene 
delle società”.

DIVISIONE
CALCIO A 5 
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SERIE A FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: ASTI

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

VIVA 
L’ITALIA
LA LUPARENSE ENTRA NELLA 
STORIA: 6 SCUDETTI, 15 TROFEI 
IN 21 ANNI! ONORE AL PESCARA, 
DI NUOVO IN EUROPA
Come l’anno scorso lo scudetto si è 
assegnato a gara-4. Come l’anno scorso 
c’è stato bisogno dei tiri di rigore, leit 
motiv delle Finals (tre volte su quattro 
incontri) fra Pescara e Luparense, il 
no plus ultra del futsal italiano. Come 
l’anno scorso il tricolore resta al nord, 
con la sostanziale differenza che se per 
l’Asti era la prima volta, per il sodalizio 
di Zarattini è una splendida sestina, 
superata perfino la storica Roma RCB 
a cinque stelle. Chissà come sarebbe 
andata a finire senza l’inadeguata, che 
fa rima con scellerata, conduzione 
arbitrale di gara-1. Chissà se un Pescara al 
completo si sarebbe arreso alla Luparense, 
comunque con l’onore delle armi. Chissà. 
Fatto sta che ha trionfato la squadra più in 
forma nei playoff, quella più meritevole.

Finale ad Ancona - Squalificato il 
campo del Delfino, lo scudetto si 
assegna ad Ancona. Il PalaRossini è 
un impianto pazzesco, il pubblico non 
manca, Fox Sports amplifica il segnale 
anche a tutti quelli che non conoscono 
a fondo il futsal. Pescara e Luparense 
danno spettacolo, non tanto in un 
primo tempo dove prevale la paura di 
non perdere, piuttosto in una ripresa 
da mille e un’emozione: i patavini 
scappano, gli abruzzesi li riacchiappano, 
Ramon (quello del rigore decisivo di 
Teramo con l’Asti) riporta avanti i Lupi a 
un soffio dai 3’ finali. Sembra fatta, ma 
il Delfino è un animale indomabile e 
cala il Jack a 10”: la rete di un grande 
Azzoni vale la lotteria dei rigori. Una 
lotteria vinta dalla Luparense, perché 
Salas calcia sulla traversa e Cuzzolino 
non inquadra la porta.
In Europa - Luparense e Pescara, 
dunque, si giocheranno la prossima 
Supercoppa, forse addirittura in Cina. 
Certamente torneranno in Europa. Non 
sarà affatto semplice spodestare l’Inter 
Movistar dal trono continentale, o 

competere con squadroni del calibro di 
Barcelona, ItalSporting, Kairat, Dynamo 
Mosca e Ugra. La sensazione forte che 
arriva dalle Finals (e dal futsalmercato) 
è che Pescara e Luparense sapranno 
dire la loro, in nome di un intero 
movimento. Viva l’Italia: Francesco De 
Gregori direbbe così.

DI PISTELLA GABRIELE

CORRIERE ESPRESSO E LOGISTICa

corriere espresso urbano, nazionale

ed internazionale, logistica per

conto terzi e di deposito in magazzino.

Trasporti pesanti dedicati in

Italia ed Europa. Servizi postali e

postalizzazioni in genere, documenti e

certificati per imprese e privati.

Uffici operativi: Via San Godenzo, 33

00189 Roma-Tel 068889078-3339088912

e-mail:gpcourier@libero.it

Sede legale: Via Atlante,238

00133 Roma - Italia

QUARTI DI FINALE

A) Pescara-Axed Group Latina 5-3 d.t.s. 
(gara-1 7-2, gara-2 1-2)

B) Napoli-Imola 2-2 d.t.s. (gara-1 3-3, 
gara-2 5-5)

C) Acqua&Sapone-Cioli Cogianco 3-2 
(gara-1 1-3, gara-2 2-0)

D) Luparense-Kaos 6-4 (gara-1 3-2)

SEMIFINALI

X) Pescara-Napoli 5-2 (gara-1 6-3, gara-2 
3-4)

Y) Luparense-Acqua&Sapone 5-5 d.t.s. 
(gara-1 6-3, gara-2 5-6)

FINALE (1-7-9-ev.14-ev.16 giugno, 

gara-1, gara-4 e gara-5 in casa della 

meglio piazzata)

GARA 2

Luparense-Pescara 5-2

2 Mancuso, Brandi, Coco, Miarelli; Duarte, 
Rosa

GARA 3

Luparense-Pescara 7-8 d.t.r.

2 Coco, Brandi, Mancuso; 2 
Chimanguinho, Capuozzo, Rosa

GARA 4

Pescara-Luparense 4-5 d.t.r.
Azzoni, Chimanguinho, Rosa; Honorio, 

Ramon, Taborda

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO
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OFFERTA DEL MESE 
Il Costo di un Servizio Funebre (Inumazione,
Cremazione o Tumulazione) a partire da  € 1.100,00 
 COMPRENSIVO DI :
- Auto funebre Mercedes ( blu o grigia ) 
- Cassa per Inumazione ,  
- Cremazione o Tumulazione in Abete , 
- Imbottitura Arricciata, 
- simbolo Religioso 
- targa porta nome, 
pratiche comprese,  escluse tasse

 Agenzia Casadio esegue servizi personalizzati
in base alle vostre esigenze:
“ECONOMICO” 
” MEDIO ECONOMICO ”  
“LUSSO”

CHIAMACI ORA AL NUMERO 06 78 48 811                         
TI AIUTEREMO A SCEGLIERE LA 
SOLUZIONE PIU’ ADATTA ALLE TUE 
ESIGENZE DI SPESA
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FINALE SCUDETTO  
SERIE A - L’EPILOGO

VOCI TRICOLORI: DAL NUMERO UNO PATAVINO AL SOLITO ALLENATORE SPAGNOLO VINCENTE A SAN MARTINO DI LUPARI, PASSANDO PER I 
PROTAGONISTI DEL SESTO TRIONFO DEI VENETI. UNA CAVALCATA TERMINATA CON IL SUCCESSO IN QUATTRO GARE CON IL PESCARA DI COLINI

LA STORIA SIAMO NOI

6 fantastica, 6 un mito, 6 proprio 
tu. Alcuni esempi di titoli canori 
per la Luparense, la prima squadra 
a infilare la sestina vincente di 
tricolori, superando la storica Roma 
Rcb. Già, la storia. “La storia siamo 
noi”, direbbe il maestro Francesco 
De Gregorio. Titolo ad hoc per il 
club più titolato d’Italia, ora a 15 
trofei in  21 anni di onorata carriera. 
Già la storia. La storia si ripete, 
fatta eccezione per lo Special 
One - l’unico tecnico del Belpaese 
a sventolare il tricolore in terra 
patavina - solo spagnoli hanno 
saputo trionfare con il sodalizio 
di Zarattini: tre volte Velasco, una 
Julio Fernandez, ora tocca a un 
“Colchonero”.
David Marìn - “La stagione con un 

Mondiale all’inizio è stata molto 
difficile”. David Marìn riavvolge il 
nastro dello splendido film della 
Luparense, con tanto di lieto fine. 
“Girone di andata molto complicato, 
è stato quasi un miracolo essere 
arrivati terzi - spiega - ma alla fine 
la squadra mi ha seguito, i più bei 
complimenti che mi sono arrivati 
riguardano il nostro gioco, che è 
piaciuto. Un gioco diverso da molte 
squadre sia in fase difensiva sia 
nella proposta offensiva. Questo 
c’ho messo io, ma il merito è dei 
ragazzi”. David Marìn ha trovato 
nelle rotazioni un’arma letale da 
far esplodere per vincere al primo 
assalto, seguendo la teoria che 
alla Luparense tutti sono stati 
utili, nessuno indispensabile. “Li 

ho utilizzati tutti, a seconda delle 
esigenze”.
Zarattini - Così il presidente si 
gode il sesto scudetto dei veneti. 
Il massimo dirigente è tronfio con 
quella maglia che la dice lunga 
sull’impresa del suo club: 6 unica. 
“6+15 fa 21 - ride - forse era 
destino, soddisfatto e orgoglioso 
di quello che siamo. Abbiamo 
ripagato i sacrifici di tutta le gente 
che lavora qui, riportando in alto 
il nome di un intero paese di 
tredicimila abitanti. La dedica è a 
tutta la Luparense, complimenti 
al Pescara: avrebbe meritato di 
vincere anche lei. Futsalmercato? 
Non ho la testa per pensarci 
subito, voglio godermi questo 
scudetto”.

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

GARA-4 

PESCARA-LUPARENSE 4-5 d.t.r. 

(3-3 al 40’, 1-2 p.t.) 

PESCARA: Capuozzo, 

Duarte, Cuzzolino, Morgado, 

Chimanguinho, Rosa, Leggiero, 

Ghiotti, Tenderini, Azzoni, Salas, 

Pietrangelo. All. Colini 

LUPARENSE: Miarelli, Taborda, 

Honorio, Coco, Brandi, 

Lara, Bertoni, Foglia, Khouc, 

Moufaddal, Ramon, Morassi. All. 

Marin 

MARCATORI: 5’07’’ p.t. Honorio 

(L), 16’41’’ Taborda (L), 19’33’’ 

Chimanguinho (P), 17’01’’ s.t. 

Rosa (P), 17’29’’ Ramon (L), 19’50’’ 

Azzoni (P) 

SEQUENZA RIGORI: Morgado 

(P) gol, Foglia (L) gol, Salas (P) 

traversa, Coco (L) gol, Cuzzolino 

(P) alto 

NOTE: al 17’10’’ p.t. Miarelli (L) 

para un tiro libero a Cuzzolino (P) 

AMMONITI: Honorio (L), Foglia 

(L), Morgado (P), Chimanguinho 

(P) 

ESPULSI: al 14’06’’ s.t. 

Chimanguinho (P) per somma di 

ammonizioni 

ARBITRI: Alessandro Malfer 

(Rovereto), Lorenzo Cursi (Jesi), 
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FINAL FOUR
PALASPORT - ORTE

FINALE SCUDETTO  
SERIE A - L’EPILOGO

Gli alfieri - Il futsal è uno sport 
stupendo e spettacolare, si 
gioca 5 vs 5, ma alla fine vince 
sempre Edgar Bertoni. Ottava 
finale di fila (decima totale) con 7 
tecnici differenti, un dei 6 decani 
dell’Italfutsal torna giusto in 
tempo dall’infortunio (in semi con 
l’A&S), in orario all’appuntamento 
con la storia. “Sono fortunato - 
dice - mi piace questo sport, ho 
sempre fame. Dovrei dedicarlo 
a mille persone, ma prima c’è 
Dio”. Bertoni si gode il suo quinto 
scudetto, ma c’è chi ha fatto di 
più: è Humberto Honorio, storico 
capitano, che eguaglia Nora con 
sei. 6, come sei fantastico. “Onore 

alla Luparense e al gruppo - 
dice - ci siamo sempre aiutati 
durante tutto l’anno, anche nei 
momenti difficili. Io? Due anni fa, 
ricordo ancora il giorno, era il 19 
aprile, dopo il brutto infortunio - 
rivela - mi hanno detto che sarei 
diventato un giocatore con la 
testa”. Se Honorio è storia (come 
Nora), per Miarelli (decisivo in 
tutte le Finals, con tanto di gol 
e rigori parati) è la prima volta. 
“Gioia immensa. Mi sono tolto 
un peso - dice con le lacrime agli 
occhi - ho mantenuto la promessa 
fatta a Taborda a Pescara dopo 
la finale persa ai rigori in Coppa 
Italia. Mancuso (top scorer dei 
playoff di Serie A) da dieci in 

condotta, Foglia capace di 
realizzare 5 penalty di fila allo 
specialista Pietrangelo e vincere 
due super trofei con Corinthians 
e Luparense nella stessa stagione. 
Taborda e Brandi campioni del 
mondo e d’Italia nello stesso 
tempo, poi c’è chi non ti aspetti, 
quel Coco autentico bestia nera 
del Delfino, capace di segnare 
in tutte e quattro le Finals al 
Pescara. “A dicembre rischiavo 
il taglio - rivela - ho superato 
i momenti difficili, tenendo le 
critiche tutte per me. Qui un 
gruppo meraviglioso”. Un Lupo 
che cambierà pelle per il ritorno 
in Europa. Ma questa è un’altra 
storia.

Lorenzo Di Guilmi (Vasto) 

CRONO: Fabrizio Burattoni (Lugo 

di Romagna) 

 

ALBO D’ORO SERIE A 

83/84 Roma Barilla, 84/85 

Roma Barilla, 85/86 Ortana, 

86/87 Marino Calcetto, 87/88 

Roma RCB, 88/89 Roma RCB, 

89/90 Roma RCB, 90/91 Roma 

RCB, 91/92 BNL Roma, 92/93 

Torrino S.Club, 93/94 Torrino 

S.Club, 94/95 BNL Roma,95/96 

BNL Roma, 96/97 BNL Roma, 

97/98 Lazio, 98/99 Torino, 99/00 

Intercart Genzano, 00/01 Roma 

Lamaro, 01/02 Furpile Prato, 

02/03 Furpile Prato, 03/04 

Samia Arzignano, 04/05 Perugia, 

05/06 Arzignano, 06/07 Alter 

Ego Luparense, 07/08 Alter Ego 

Luparense, 08/09 Alter Ego 

Luparense, 09/10 Daf Chemi 

Montesilvano, 10/11 Marca Futsal, 

11/12 Alter Ego Luparense, 

12/13 Marca Futsal, 13/14 

Alter Ego Luparense, 14/15 

Pescara, 15/16 Asti, 16/17 

LUPARENSE
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SERIE A

 

PRIMI MOVIMENTI
È passata ormai qualche settimana 
dall’annuncio di Gianfranco “Ciccio” 
Angelini sulla panchina della Lazio. 
Il tecnico biancoceleste, avvistato 
per tutti e tre i giorni sulle tribune 
di Monteprandone e Martinsicuro 
in occasione della Final Eight 
Juniores ha studiato le nuove leve 
biancocelesti, traendo ottimi spunti 
dalla cavalcata laziale infrantasi 
solo in finale. È stata l’occasione per 
conoscere più da vicino il mondo 
Lazio, fatto anche di quel femminile 
laureatosi campione d’Italia con 
l’U18 femminile per il secondo 
anno consecutivo, ma soprattutto 
per lavorare a stretto contatto 
con la presidenza per la prossima 
stagione. Ancora nessun annuncio 
per ciò che riguarda il parco 
giocatori, ma prime importanti 
novità per ciò che concerne lo staff 
tecnico.  
Scacchi – Per il nono anno 
consecutivo il Gianluca Scacchi sarà 
il preparatore atletico della Lazio. 
Anche nella prossima stagione 
il “Prof” ha scelto di legare il suo 
nome all’Aquila biancoceleste, 
affiancando Angelini nel nuovo 
percorso tecnico. La sua grande 
esperienza del mondo laziale 
potrà venire utile durante tutto 

l’arco del campionato. “Angelini è 
un tecnico che sicuramente tirerà 
fuori il massimo dalla squadra, 
soprattutto sul piano caratteriale. 
L’ho conosciuto bene, soprattutto 
come calciatore, ed è uno dalla 
grande personalità. Vedendo i 
risultati raggiunti gli scorsi anni, 
anche questa sarà una squadra che 
lotterà sempre in ogni partita”. 
Rinaldi - A completare lo staff 
Massimo Rinaldi, che Scacchi 
conosce molto bene: ““È da 
sottolineare come i due abbiano 
già lavorato insieme e si conoscano 

molto bene, questo può essere 
certamente un punto di vantaggio. 
Rinaldi è stato un portiere molto 
forte, conosce bene il ruolo e 
riprenderà, assieme a Laion, un 
percorso di lavoro lasciato a metà 
lo scorso anno”. Lo stesso Rinaldi è 
di simile avviso: “Torno a lavorare 
con uno staff eccellente, di grandi 
professionisti. Angelini e Scacchi, 
col secondo mio capitano ai tempi 
della BNL: è un grande preparatore 
atletico. Riparto per un’altra 
avventura, pieno di entusiasmo e 
voglia di far bene”. 

LA LAZIO CONFERMA SCACCHI ED ANNUNCIA RINALDI COMPLETANDO LO STAFF TECNICO AL FIANCO DI CICCIO ANGELINI. IL 
FUTSALMERCATO SCALDA I MOTORI PER I PRIMI BOTTI: NEL FRATTEMPO STOCCADA VA IN PRESTITO AL VALMONTONE

Il tecnico Gianfranco Angelini
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
GIOVANILI

Alzi la mano chi ci credeva davvero. 
Alzi la mano chi pensava che la 
Lazio potesse portare tutte e tre le 
squadre qualificate alle rispettive 
Final Eight sino in finale. Forse 
qualche pazzo utopico, forse 
qualcuno dalle certezze incrollabili 
ma, a prescindere da questo, 
si tratta di un risultato spaziale, 
clamoroso, più unico che raro. 
Nessuna società nella storia aveva 
mai osato tanto in termini di settore 
giovanile, in entrambi i generi, 
sia maschile che femminile. Ma 
l’aquila è animale che ama osare, 
presuntuosa, fiera, libera come il 
suo essere. Lì “where eagles dare” 
nei cieli più alti, quelli più limpidi, 
dove l’aria è rarefatta ed il freddo 
è pungente, in alto, sulle vette. La 
Lazio l’ha toccata con mano quella 
brezza, quel brio, quel brivido 
del volo ad altezze vertiginose e 
ci si è trovata bene. Due Scudetti 
riportati a Roma dalle kermesse 
di Montecatini ed Alba Adriatica 
ed uno stop in finale che grida 
vendetta, tremenda vendetta.  
Giovanissimi – Un capolavoro. Ne 
più ne meno. Una dimostrazione di 
forza sontuosa per tutto l’arco dei 

tre giorni di partite. La squadra di 
Giuliani ha espresso un Futsal – sì, 
con la lettera maiuscola – superiore 
alla media della categoria, 
intendendo la disciplina al pari di 
una grande squadra della Serie A, 
per qualità, concetti e mentalità. 
Inevitabilmente è arrivato il 
successo: mai tricolore fu più 
meritato. Il primo della categoria 
U14 nella storia del glorioso club 
capitolino in 21 anni di storia.  
Juniores – Hanno vissuto insieme, 
fianco a fianco, l’un con l’altra 
per tre giorni. Hanno sognato 
assieme, tifando per i compagni, 

spingendosi a vicenda in finale 
Scudetto. Una doppia gioia 
per la femminile e la maschile, 
superando ogni ostacolo con la 
forza del proprio gioco, con la 
qualità e l’organizzazione, arrivando 
a giocarsi due tricolori, fatto mai 
avvenuto in precedenza. In finale 
è stato trionfo per le ragazze ed 
amara delusione per i loro alter ego 
al maschile. L’U18 di Moriconi è 
salita sul tetto d’Italia per il secondo 
anno di fila, mentre quella di Reali 
si è fermata ad un passo dal sogno, 
sbattendo sul muro del Napoli, già 
finalista la scorsa edizione. 

IN DUE SETTIMANE IL SETTORE GIOVANILE BIANCOCELESTE CONQUISTA DUE SCUDETTI CON GIOVANISSIMI E JUNIORES FEMMINILE, 
MENTRE L’UNDER 18 VIENE BATTUTA 2-1 IN FINALE DAL NAPOLI. SI CONCLUDE UNA STAGIONE STREPITOSA

GIOIE E RIMPIANTO

I Giovanissimi Campioni d’Italia
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CIOLI COGIANCO
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

ADDIO COGIANCO 
La Cogianco esce di 
scena, il presidente 
pure. Lo si era capito in 
questi mesi. Parte della 
società non aveva fatto 
nulla per nasconderlo, 
facendo uscire la notizia 
tramite social e tv. Ora, 
sulle pagine dell’ultimo 
numero di Calcio a 5 
Live Magazine, arriva la 
conferma ufficiale da 
parte di Carlo Giannini: 
“Non iscriverò la squadra 
in Serie A e in nessun’altra 
categoria – spiega il 
massimo dirigente - verrà 
portato avanti il settore 
giovanile per ora fino agli 
Esordienti, ma non da 
me. La mia esperienza in 
questo mondo termina 
qui. Il calcio a 5 mi ha 
dato molto, credo di 
aver dato tanto anche io, 
siamo partiti con i video 
su YouTube già in Serie D, 
poi i Led e le ragazze pon 
pon. Insomma, abbiamo 
portato sempre tante 
novità che sono servite 
come spunto a tutto il 
mondo del calcio a 5 
italiano”. 
Come mai la decisione 
di lasciare ancora una 
volta? 
Sono rientrato nel 2014 
con altri presupposti, 
tramite l’unione con la 
Carlisport e poi con la 
Cioli. Ma piano piano i 
soci si sono sfilati e non 
hanno potuto mantenere 
le promesse fatte dai loro 
sponsor storici. Sono 
andato avanti per due 
anni praticamente da solo 

IL PRESIDENTE CARLO GIANNINI ABBANDONA PER LA SECONDA VOLTA LA SERIE A: “FUSIONE CON IL LATINA? SONO ESAUSTO, QUESTO MONDO NON MI 
APPARTIENE PIÙ. AL POSTO MIO CI SARANNO PERSONAGGI CON MAGGIOR POTERE ECONOMICO. RIMARRÒ UN TIFOSO DEI MIEI GIOCATORI”

Carlo Giannini lascia il calcio a 5
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CIOLI COGIANCO
SERIE A

nella gestione della Serie 
A e questo non era più 
possibile. 
Già nel 2013 avevi 
rinunciato alla Serie A: 
che differenza c’è tra 
questa rinuncia e quella 
di quattro anni fa? 
Nessuna, da solo non 
posso andare avanti. 
Ripeto, ero rientrato in 
questo mondo con altri 
presupposti... 
Si era parlato di una 
possibile unione 

d’intenti con il Latina: 
come mai non è andata 
in porto? 
Lì ci sono persone 
stupende con cui si 
sarebbe potuto fare un 
lavoro splendido, ma io 
sono esausto, questo 
mondo non mi appartiene 
più. Sarò un tifoso dei 
miei ex giocatori e di tanti 
amici conosciuti in questi 
anni. 
Due rinunce in quattro 
anni: non pensi di aver 

dato un brutto segnale 
al mondo calcio a 5? 
Non credo. Il nostro sport 
merita di aver personaggi 
con un potere economico 
da potersi permettere di 
sognare in grande. Per 
una Cogianco che va 
via, ci sono altre realtà 
più solide che entrano in 
gioco. 
Ti senti tradito da 
qualcuno? 
No, da nessuno. Dal punto 
di vista umano, ho avuto 

situazioni spiacevoli in 
questa stagione, che non 
ho potuto gestire nel 
modo migliore, proprio 
perché dopo 13 anni di 
battaglie ero esausto, non 
ho più retto la tensione. 
Detto ciò, ringrazio tutti, 
dai giocatori ai dirigenti, 
non faccio nomi perché 
dovrei elencarli tutti. Il 
mondo Cogianco è stato 
creato grazie a loro e grazie 
a tutti rimarrà comunque 
un buon ricordo.
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

TANTE NOVITÀ

La Cioli Ariccia Valmontone riparte 
dalle sue fondamenta. Il settore 
giovanile si rifà look e ossa. La 
società sta scegliendo, insieme a 
Valerio Scaccia, le persone giuste da 
mettere al posto giusto. La prima, 
arrivata proprio in questi giorni, 
è Jacopo Proietti; una conferma 
importante per la scuola calcio, una 
scommessa vinta dal club per il 
settore agonistico.
Scaccia - “Come promesso alla 
presentazione, quest’anno vogliamo 
mettere a disposizione dei ragazzi 
degli allenatori preparati e capaci 
di insegnare il calcio a 5 ai ragazzi, 
curandone i minimi dettagli. Per 
mantenere questa promessa – 
spiega il responsabile del settore 
giovanile – la prima persona dello 
Staff che presentiamo è Jacopo 
Proietti che, oltre che nella Scuola 
Calcio, allenerà i Giovanissimi 
Elite. Un ragazzo preparato e 
serio, con cultura del lavoro, mi 
ha impressionato il suo modo di 
relazionarsi ai ragazzi. Tra qualche 
giorno annunceremo allenatore 
Allievi e Juniores Elite che seguirà 
insieme a Rosinha l’Under 19”.
Rosinha - “Ci tengo in modo 
particolare a questa categoria 

– spiega il tecnico della prima 
squadra – ho avuto piacere di 
condividere con loro il percorso 
agonistico fatto nell’ultima stagione 
e devo dire che dai 2003 abbiamo 
avuto grandi risultati, sono molto 
soddisfatto del loro processo di 
crescita. Jacopo ha fatto un grande 
lavoro e, da parte mia, cercherò di 
essergli sempre vicino. Dobbiamo 
essere attenti al percorso che 
questi ragazzi faranno”.

Proietti - “Ringrazio la società per 
il rinnovo della fiducia nei miei 
confronti quale allenatore della 
scuola calcio e anche per avermi 
affidato, in vista della prossima 
stagione, i Giovanissimi Elite - le 
prime parole del neo tecnico – per 
me è una grande responsabilità, 
una responsabilità che assumo 
molto volentieri. Mi sento pronto 
per questa avventura, per me sarà 
l’anno di consacrazione. Ho avuto 
buoni esempi come Massimiliano 
Catania, Claudio Giuliani, lo stesso 
Fabrizio Reali, ottimi maestri 
che ringrazio e che mi hanno 
messo lungo questo cammino. 
Ringrazio anche Valerio Scaccia e 
mister Rosinha per il supporto in 
questa stagione e per la rinnovata 
fiducia. Ho trovato una Società 
che ha tanta voglia di crescere 
e migliorare, Presidenti con 
tantissima passione verso questo 
sport. Sono stati bravi tutti a 
trasmetterla a tutte le componenti 
della Società. Non vedo l’ora di 
iniziare!”.

VALERIO SCACCIA E MISTER ROSINHA IN CABINA DI REGIA, PROIETTI ALLENATORE DELLA SCUOLA CALCIO A 5: IL SETTORE GIOVANILE DELLA 
CIOLI ARICCIA VALMONTONE HA L’OBIETTIVO DI CONTINUARE A VINCERE E STUPIRE, NEL LAZIO E NON SOLO

Jacopo Proietti
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STELLA POLARE DE LA SALLE 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

SALUTI FINALI
Un’altra ricca e intensa 
stagione volge al 
termine e Massimo 
Erando traccia un 
bilancio sportivo della 
Stella Polare de La Salle: 
“Partiamo dai più grandi 
del settore agonistico, 
i ragazzi della Juniores 
sono andati molto bene, 
così come gli Allievi. 
Una nota molto positiva 
viene dai Giovanissimi 
che si sono giocati la 
finale del campionato 
provinciale. Anche 
la scuola calcio a 5 
ci ha lasciato grandi 
soddisfazioni, grazie 
all’ottimo e impagabile 
lavoro svolto da tutti i 
mister e i collaboratori”.
Le novità – Nuova 
location per la Stella 
Polare de La Salle che 
allarga sempre più i 
suoi orizzonti: “Abbiamo 
avuto l’esigenza di 
allargare i nostri spazi 
– racconta mister 
Erando – e ora possiamo 
contare anche su una 
struttura con un campo 
da calcio a 8 e una da 
calcio a 5, questo per 
poter continuare la 
nostra metodologia 

di calcio e calcio a 5 
integrato. Nella prossima 
stagione ci saranno 
parecchi cambiamenti, 
sicuramente in meglio, 
a partire dalla squadra 
Special, ormai pronta 
per partecipare ad un 
campionato ufficiale”. 
Affiliazione AS Roma – 
Continua il progetto di 
affiliazione con la società 
giallorossa, una grande 
opportunità sia per i 
ragazzi che per gli stessi 
addetti ai lavori della 
Stella Polare de La Salle: 
“Una notizia bellissima in 
finale di stagione è stato 
il rinnovo dell’affiliazione 
alla AS Roma. Siamo 
onorati e felicissimi di 
poter collaborare con 
la scuola calcio e con il 
settore giovanile numero 
uno in Italia e settimo al 
mondo. Partecipando alle 
tantissime manifestazioni 
organizzate dalla Roma 
ci si può confrontare 
con tecnici e professori 
su nuovi metodi, mezzi, 
obiettivi di allenamento 
per le varie categorie. Il 
rinnovo dell’affiliazione 
per noi è un esame molto 
importante”.

MASSIMO ERANDO SALUTA I SUOI RAGAZZI E IL SUO STAFF RINGRAZIANDOLI PER QUESTA INTENSA ED ESALTANTE STAGIONE E RIPARTE GIÀ 
CON TANTE NOVITÀ PER LA STELLA POLARE DE LA SALLE: TRA QUESTA IL RINNOVO DELL’AFFILIAZIONE CON L’AS ROMA
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

EUROTERMICA 2000 SAS

Via Roma, 17 - 00043 Ciampino (RM) 

P. IVA 05573961009

06/79321718 - 393/9162100

INFO@EUROTERMICA2000.IT

FUTSAL LAZIO ACADEMY 
GIOVANILI

UN ANNO DI LAZIO

La prima stagione della neonata 
Futsal Lazio Academy volge al 
termine. Si chiude un anno ricco 
di impegni, che ha visto la società 
biancoceleste grande protagonista 
in campo regionale e non, con le 
grandi soddisfazioni dei playoff 
raggiunti nelle tre categorie di 
“punta” Juniores, Giovanissimi e 
Allievi, quest’ultimi autori della 
cavalcata che ha condotto al titolo 
regionale. Un lavoro apprezzato 
anche in territorio nazionale con le 
convocazioni in Rappresentativa e 
in azzurro dei fiori all’occhiello del 
vivaio laziale, che hanno esportato 
il nome della Futsal Lazio Academy 
oltre i confini regionali. La ciliegina 
sulla torta di una stagione da 
incorniciare è arrivata poi con la 
sorprendente vittoria nella finale 
di Allievi del torneo “Flami&Ale”, 

che ha preso il posto della vecchia 
Coppa Lazio. I ragazzi terribili di 
Ferretti sono riusciti a battere per 
5-3 la Roma 3Z vice campione 
d’Italia, con la tripletta di Baiocco 
e i sigilli di G. Ferretti e Scarabotti: 
il miglior modo possibile per 
coronare una splendida annata.  
Grazie Lazio – Prima di salutare 
definitivamente il 2016-2017 
,Fabrizio Ferretti, mente e “braccio” 
della Futsal Lazio Academy, 
nonché allenatore di Allievi e 
Juniores, rivolge una lettera aperta 
di ringraziamenti a tutti quegli 
addetti ai lavori che con il loro 
contributo meticoloso arricchiscono 
il progetto laziale. “Dedico queste 
righe – esordisce – a tutti coloro 
che da dietro le quinte aiutano 
la società a perseguire risultati 
sportivi significativi. Le dedico 

a tutta la famiglia Futsal Lazio 
Academy: al direttore tecnico 
dell’area dei portieri David Calabria, 
al preparatore atletico Cristian 
Ieno, passando poi a tutti i mister: 
Scarabotti Rino (Giovanissimi), 
Palladini Marco (Esordienti), Gatti 
Riccardo, Sanzari Laura e Platano 
Roberta (Pulcini misti e Piccoli 
Amici). Un riconoscimento speciale, 
inoltre, a quelle persone che con il 
loro lavoro continuo sono il motore 
di questa società e dei nostri 
successi: oltre ai già citati Scarabotti 
e Gatti, un pensiero per Roberto 
Pozzaglia (direttore generale e 
dirigente accompagnatore), Mancini 
Angela (segretaria e dirigente 
accompagnatrice), Stefanori Paolo 
(dirigente accompagnatore), Spanò 
Marco (fisioterapista). Tutta la Futsal 
Lazio Academy vi dice grazie”.  

LA FUTSAL LAZIO ACADEMY CONCLUDE IN BELLEZZA UNO SPLENDIDO PRIMO ANNO DI VITA. LA CHIOSA FINALE DI FABRIZIO FERRETTI: “UN 
RINGRAZIAMENTO A TUTTE LE PERSONE CHE FANNO PARTE DELLA NOSTRA GRANDE FAMIGLIA, DAGLI ALLENATORI AI DIRIGENTI”

Tommaso Proietti PannunziNoah Sidoreac
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OLYMPIQUE COLLI ALBANI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

AL SETTIMO CIELO
Crescere aiuta a crescere, 
come vincere aiuta a 
vincere. E quando vinci 
di tutto, quando cresci 
in maniera decisiva, non 
puoi far altro che puntare 
a nuove vittorie, a nuovi 
margini per espanderti 
ancora. Questo si augura 
di fare il presidente 
Roberto Alessi, non prima 
di ringraziare tutta il suo 
Olympique Colli Albani.
Grazie - Doveroso 
chiudere il 2016-2017 
con il suo prezioso 
contributo e con il suo 
punto di vista. “Colgo 
l’occasione, in questa 
ultimissima parte della 
stagione, per salutare 
e ringraziare tutti, dal 
primo all’ultimo: la 
dirigenza della nostra 
società, le persone che 
compongono lo staff 
tecnico e quello medico, i 
preparatori e gli addetti al 
lavori; i giocatori di tutte 
le rappresentative, tutti i 
ragazzi che si impegnano 
e mettono il 100% per 
questa maglia, settimana 
dopo settimana”, 
il ringraziamento 

indirizzato a chi, i colori 
dell’Olympique Colli 
Albani, li indossa, e lo fa 
con passione e intensità, 
a tutti i livelli. “Menzione 
d’onore, ovviamente, 
va a tutti i genitori e 
le famiglie di questi 
ragazzi: sono loro che 
rendono possibile tutto 
questo, sono loro che 
creano un clima sano e 
ci aiutano a far divertire 
i bambini”. C’è spazio 
davvero per tutti, non 

dimentica nessuno il 
numero uno del club: “Ci 
tengo a ringraziare tutti i 
protagonisti della crescita 
dei nostri ragazzi: Cignitti 
per i Pulcini, Taddei per 
gli Esordienti, Semeraro 
per i Giovanissimi, De 
Cesaris per gli Allievi. In 
più lo staff della Juniores, 
mister Capobianco, il 
suo vice D’Alicandro, il 
preparatore dei portieri 
Casamonica e il dirigente 
Orienti. Un grande staff”. 

Sogni - Ma non ci si 
siede sugli allori in casa 
Olympique. Molto c’è 
da fare e, nonostante la 
palpabile soddisfazione 
per quello che si è fatto 
finora, il proprio cassetto 
con i sogni lo hanno tutti. 
“In futuro, sicuramente 
un desiderio sarebbe 
ampliare il centro sportivo 
per non veder limitate 
le iscrizioni alla nostra 
società, che già da 
adesso, per il prossimo 
anno, sono a buon punto 
e con buoni numeri di 
conferme”.
Ricorrenze - La nuova 
stagione si aprirà 
con una festa targata 
Olympique. “Invito tutti 
al 16° Memorial Lillo, che 
si svolgerà a settembre. 
Lillo era un nostro 
amico, quasi un fratello 
per me - dice con un 
pizzico di commozione il 
presidente -. Lui avrebbe 
voluto che la società 
arrivasse fin dove è 
arrivata: anche lui si starà 
divertendo, vedendo 
quello che stiamo 
facendo”.

ROBERTO ALESSI, IL QUADRO DELLA SODDISFAZIONE. QUESTO L’EMBLEMA, L’AFFRESCO, IL RITRATTO DELLA GIOIA DEL PRESIDENTE DEL COLLI 
ALBANI ALLA FINE DELLA STAGIONE IN CORSO: “IL DESIDERIO È AMPLIARE IL CENTRO SPORTIVO”

Il presidente Roberto Alessi
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ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

DIVINO AMORE 
GIOVANILI

I GEMELLI DIVERSI
Il campionato non era 
facile e soprattutto non 
era iniziato nel migliore 
dei modi, ma con il 
duro lavoro e con il 
massimo dell’impegno 
i Giovanissimi sono 
stati protagonisti di un 
grande girone di ritorno, 
fondamentale per 
conquistare la salvezza. 
Sono i gemelli Alessio e 
Federico Giovannotti a 
commentare la stagione.
Crescita notevole 
- “Inizialmente non 
siamo andati benissimo 
– esordisce Federico - 
dovevamo prendere un 
pochino di confidenza 
tra di noi. Sono arrivati 
nuovi giocatori, loro 
dovevano adattarsi a 
noi e noi dovevamo 
adattarci a loro. Anche 
il mister era nuovo e 
ci ha fatto cambiare 
gioco rispetto all’anno 
precedente. Pian piano 
abbiamo ingranato, 
siamo cresciuti e 
nel girone di ritorno 
abbiamo conquistato 
20 punti, ottenendo la 
salvezza. Personalmente 
sono molto soddisfatto, 
è stata una bella 
stagione, mi sono 

trovato bene sia con il 
gruppo che con il mister, 
che già conoscevo, mi 
aveva allenato quando 
ero piccolo”.  
Già a lavoro per il 
prossimo anno - “Non 
abbiamo iniziato con il 
piede giusto – conferma 
Alessio – nelle prime 
partite eravamo sempre 

un pochino tesi ed 
abbiamo giocato male. 
Al ritorno abbiamo 
dato il massimo, 
perdendo solo tre gare. 
C’è stata una grande 
crescita e questa è la 
cosa più importante. 
Siamo contenti della 
stagione, comunque 
abbiamo centrato 

l’obiettivo della salvezza, 
abbiamo mantenuto la 
categoria Élite, e non 
era assolutamente facile, 
è stato un campionato 
molto duro. Così come 
lo sarà il prossimo, ma 
la società sta lavorando 
per costruire una bella 
squadra e sono sicuro ci 
riuscirà”.

STAGIONE PIÙ CHE POSITIVA PER I GIOVANISSIMI DEL DIVINO AMORE, CHE HANNO CENTRATO L’OBIETTIVO SALVEZZA, MANTENENDO LA 
CATEGORIA ELITE. I FRATELLI GIOVANNOTTI EVIDENZIANO L’ASPETTO PIÙ IMPORTANTE: “SIAMO CRESCIUTI MOLTO DURANTE L’ANNO”

I fratelli Giovannotti
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PROGETTO FUTSAL 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

WORK IN PROGRESS
Messa in archivio 
la stagione appena 
conclusa, si passa subito 
alla programmazione 
del futuro del Progetto 
Futsal. Tante sono le 
novità da annunciare nel 
corso di questa calda 
estate, intanto è giunto 
il momento di dare 
qualche anticipazione. Il 

Progetto Futsal rinforza 
il suo grande settore 
giovanile, che nell’arco 
delle ultime stagioni 
ha regalato grandi 
soddisfazioni. Non solo 
verranno rinforzate le già 
ottime rose presenti, ma 
la società sta allargando 
i suoi orizzonti verso 
i più piccoli: nel polo 

distaccato dell’Oratorio 
San Raimondo, infatti, il 
Progetto Futsal formerà 
le categorie Esordienti 
e Giovanissimi, 
continuando a dare 
spazio ai giovani con 
uno sguardo continuo 
al futuro. In attesa della 
buona notizia della 
promozione in Élite 

della categoria Allievi, 
si stanno riallestendo 
le rose anche della 
Juniores e dell’Under 21 
per puntare ad essere 
competitivi in ogni 
campionato.
Serie D Femminile – 
Come già annunciato, il 
tecnico della formazione 
femminile sarà mister Ivan 
Marotta, che con l’aiuto 
del nuovo responsabile è 
al lavoro per costruire una 
rosa forte. Dopo le ottime 
prestazioni di questo 
anno, la società vuole ora 
approdare nella massima 
categoria regionale, 
un passo importante 
rincorso nella passata 
stagione e che, secondo 
gli addetti ai lavori, sarà 
possibile e auspicabile 
per il prossimo anno. 
Presto altre novità in 
casa Progetto Futsal, 
continuamente a 
lavoro per costruire 
un’importante stagione.

IL PROGETTO FUTSAL INIZIA LA PROGRAMMAZIONE DELLA PROSSIMA STAGIONE. TANTE SARANNO LE NOVITÀ DA SCOPRIRE, INCLUSE LE 
NUOVE CATEGORIE E I RINNOVATI OBIETTIVI PER LA SQUADRA FEMMINILE
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MONTESILVANO 
FUTSAL CUP

ACQUA&SAPONE
AOSTA

ATHINA 90
B2M

BRACELLI CLUB
BRILLANTE TORRINO
CASAL TORRACCIA

CITTÀ DI MONTESILVANO
CLD CARMAGNOLA

COLONNELLA
DINAMO SPLIT

F6 FERNANDAO ACADEMY
FENICE VENEZIAMESTRE

FT ANTWERP
FUTSAL LAZIO ACADEMY

FUTSAL LIBRILLA
HISTORY ROMA 3Z

IL PONTE
INTER MOVISTAR

LA SALLE

LAURENTUM
LAZIO

M BABYLONIA
MACCABI

MOUSCRON
OLE FUTSAL ACADEMY

PALMA FUTSAL
PESCARA
REAL DEM

REKORD BIELSKO
ROCCA DI MEZZO
ROSARIO ROWING

SC MASTER OF THE BALL
SPORTFIVE PUTIGNANO

SPORTIAMO
SPORTING CLUB MARCONI

SPORTING CLUB PARIS
TSF NIKARS VANAGI

UKRAYNA NATIONAL RAPRESENTATIVE
VIRTUS ROMANINA

MONTESILVANO FUTSAL CUP 2017 - LE PARTECIPANTI
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MONTESILVANO 
FUTSAL CUP

Under 19 - Girone Preliminare

Under 15 - Girone Preliminare

Under 11 - Girone Preliminare

Under 17 - Girone Preliminare

Under 13 - Girone Preliminare

Under 9 - Girone Preliminare
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UNDER 21
N A Z I O N A L E

FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

TRICOLOR(T)E
TRIONFO ORTE: I RAGAZZI DI 
ANDREJIC CEDONO L’ALLORO DI 
CAMPIONI D’ITALIA A LEPADATU 
E COMPAGNI
Tutto troppo facile per i ragazzi di Di 
Vittorio. La scalata della rappresentativa 
giovanile del club viterbese, 
l’inarrestabile serie di vittorie nei playoff, 
culmina con la doppia vittoria contro 
il Kaos nella finale. Pesava come un 
macigno il 6-1 di Orte, per Mateus e 
compagni. Al ritorno, tra le mura amiche 
della nuova casa ferrarese - il PalaBigi 
di Reggio Emilia, che non regala gioie 
all’esordio – il 3-2 degli ospiti lascia 
l’esito invariato. Di Vittorio e i suoi 
ragazzi bissano il successo casalingo 
dell’andata e conquistano lo scudetto 
Under 21 nazionale. Per la prima volta 
la squadra viterbese sale sul tetto della 
categoria, per la prima volta il suo 
nome finirà nell’albo d’oro. Superata 
la Cioli Cogianco nei quarti di finale, 
eliminato il Cataforio nella semifinale, i 
neocampioni hanno battuto i vincitori 
della Supercoppa – contro l’Aosta -, dopo 
aver battuto il Pescara, vincitore della 
Coppa Italia a marzo. 
Il match – Nel futsal niente è 
impossibile. Finché non suona la sirena, 
niente è pronosticabile e tutto può 
succedere. Ma sembrava veramente che 
servisse un miracolo. Era un’impresa 
titanica quella alla quale erano chiamati 
i giocatori del Kaos, sebbene la partita 
si giocasse nell’impianto casalingo. E 
impresa non è stata, anzi. Andrejic, 
intuendo che i viterbesi potessero 
limitarsi alla difesa del risultato, tenta 
il portiere di movimento nelle battute 
iniziali. Rossi punisce, da centrocampo 

a porta sguarnita. Salas riaccende la 
speranza, con un rigore a 12” dalla fine 
della prima frazione. Nel secondo tempo 
Rossi – sempre su tiro dalla distanza 

- e De Camillis portano l’Orte sul 3-1, 

inutile il gol di Mateus nelle battute 
conclusive. Per il tecnico viterbese era 
il secondo tentativo: e se non è stata 
buona la prima, alla seconda è arrivata 
la festa tricolore.   

KAOS FUTSAL-B&A SPORT ORTE 2-3 (1-1 p.t.) 

KAOS FUTSAL: Evandro, Guilherme, Di Guida, 

Mateus, Salas, Bueno, Guandeline, Gabriel, 

Tiago, Felipe, Diolaiti, Manfron. All. Andrejic

B&A SPORT ORTE: Marcio, Lanzotti, Varela, 

Lepadatu, Rossi, Silvitelli, Mariani, Di Schiena, Lo 
Conte, Doumi, De Camillis, Parisi. All. Di Vittorio
MARCATORI: 17’52” p.t. Rossi (O), 19’48” rig. 
Salas (K), 4’15” s.t. Rossi (O), 11’39” De Camillis 

(O), 12’47” Mateus (K)
AMMONITI: Lepadatu (O), Mateus (K), Rossi (O), 

Felipe (K), Tiago (K), Di Schiena (O)
ARBITRI: Luca Bizzotto (Castelfranco Veneto), 

Gaspare Maurici (Prato) CRONO: Stefano Mestieri 
(Finale Emilia)

PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE 
(A) LECCO-ASTI 5-10 (and. 3-3) 

(B) FENICE VENEZIAMESTRE-KAOS FUTSAL 2-6 

(and. 0-2) 
(C) CIOLI COGIANCO-B&A SPORT ORTE 3-8 (and. 

2-5) 
(D) BLOCK STEM CISTERNINO-CATAFORIO 6-6 

(and. 3-9)
SEMIFINALI  

(X) ASTI-KAOS FUTSAL 0-5 (and. 1-5) 
(Y) CATAFORIO-B&A SPORT ORTE 2-3 (and. 1-7)

FINALE 

KAOS FUTSAL-B&A SPORT ORTE 2-3 (and. 1-6)
ALBO D’ORO: 97/98 Milano, 98/99 Torino, 

99/00 BNL Calcetto, 00/01 Fas Pescara, 01/02 
Augusta, 02/03 Stabia C5, 03/04 Arzignano 

Grifo, 04/05 Aosta, 05/06 Brillante, 06/07 Lazio 
Nepi, 07/08 Augusta, 08/09 Napoli, 09/10 Terni, 
10/11 Kaos Futsal, 11/12 Italservice Pesarofano, 
12/13 Kaos Futsal, 13/14 Lazio, 14/15 Carlisport 

Cogianco, 15/16 Kaos Futsal,
16-17 B&A SPORT ORTE

UNDER 21 - PLAYOFF SCUDETTO

L’Orte Campione d’Italia U21
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B&A ORTE 
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

CAMPIONI D’ITALIA

La B&A Sport Orte si cuce sul petto 
lo scudetto Under 21. Dopo uno 
stupendo percorso nei playoff, con 
le vittorie su Olimpus, Lazio, Pescara, 
Cioli Cogianco e Cataforio, i ragazzi 
di mister Di Vittorio battono in finale 
il Kaos Futsal Ferrara sia all’andata 
che al ritorno, con un risultato 
complessivo di 9-3. 
Gianluca Di Vittorio – Al centro di 
questo successo c’è l’importante 
figura del direttore sportivo Gianluca 
Di Vittorio, il fautore di un progetto 
vincente: “Ho fortemente voluto 
questo progetto giovani sul quale 
lavoro da due anni e che mi sta 
regalando enormi soddisfazioni. 
In questo momento tutti si stanno 
accorgendo della validità del nostro 
lavoro, molti guardano a noi con 
ammirazione e con spirito emulativo, 
questo ci fa enormemente piacere”.
Lo scudetto – Una vittoria meritata 
che ha regalato enormi soddisfazioni: 
“Lo scorso anno ci era sfuggita per 
poco la finale, ma quello stesso 
giorno, al Palakilgour di Ariccia, feci 
una foto alla coppa e la mandai 
al presidente dicendogli che 
nella stagione successiva sarebbe 
arrivata ad Orte. Da quel momento 
ho lavorato duramente per poter 
mantenere la promessa fatta, 
costruendo giorno per giorno questa 
vittoria con i ragazzi e con lo staff, tutti 
davvero eccezionali”. 

Il format della società – In questi 
giorni di mercato le richieste per 
i ragazzi della B&A Sport Orte 
sono molte: “Abbiamo ricevuto 
tantissime chiamate da parte di 
molte società per i nostri giovani, 
questo ovviamente rende onore al 
lavoro che abbiamo svolto e ci fa 
enormemente piacere. La nostra 
politica rimane la stessa, prendere 
ragazzi giovani, formarli e metterli 
in vetrina per dare una risorsa 
economica alla società, spostandoli 
in realtà più grandi della nostra”.
Ringraziamenti – Voglio dedicare 
la vittoria alla famiglia Brugnoletti, 
al presidente Massimiliano, alla 
moglie Roberta e ai figli, perché 
costruire tutto questo senza un 
aiuto da sponsorizzazioni o dalle 
istituzioni di Orte è davvero 
encomiabile. Un ringraziamento 
veramente a tutto lo staff, addetta 
stampa, fisioterapista, magazzinieri, 
cuoca, a tutti i dirigenti che hanno 

lavorato con me in questi due anni, 
in particolare a Mauro Massimi 
e Stefano Accettone, che mi 
hanno accompagnato facendomi 
conoscere la realtà di Orte. Per 
ultimo voglio ringraziare Emanuele 
Di Vittorio, quello che continuo a 
dire sia un’arma in più per questo 
sport, un lavoro fantastico svolto 
da lui, una passione enorme e 
una grande collaborazione tra noi 
che ha permesso tutto ciò. Con lui 
siamo partiti tanti anni fa nel calcio 
a 5 da una piccola realtà, la Virtus 
Romanina, e vedergli alzare quella 
coppa e incrociare il suo sguardo 
nel momento del fischio finale 
sono emozioni uniche che non si 
dimenticano mai. Un ringraziamento 
va anche a tutte le persone che 
hanno lavorato con noi alla Virtus 
Romanina, non a caso nella rosa 
che ha vinto lo scudetto ci sono sei 
ragazzi che provengono da lì, un 
pezzetto di scudetto è anche il loro”.

L’ARTEFICE DELLO SCUDETTO È IL DIRETTORE SPORTIVO GIANLUCA DI VITTORIO, CHE ESAUDISCE I DESIDERI DI PATRON BRUGNOLETTI, CON I 
GIOVANI E UN PROGETTO VINCENTE: “HO LAVORATO DURAMENTE PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO, RINGRAZIO TUTTO IL NOSTRO MOVIMENTO”

I fratelli Gianluca ed Emanuele Di Vittorio

L’Orte Campione d’Italia
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ITALSERVICE PESAROFANO
SERIE A2 - GIRONE A

CONSULTINVEST INVESTIMENTI SIM S.P.A.
WWW.CONSULTINVEST.IT

CROCE E DELIZIA
Forse, l’infortunio più grande 
non è quello fisico, la rottura del 
legamento crociato. Il colpo più 
grande è stato quello emotivo: 
non festeggiare coi suoi compagni 
la vittoria in Final Eight e non 
giocare con la sua nazionale. 
Halimi riavvolge il nastro dopo una 
stagione da film: inizio col Rieti, 
debutto in Europa, trascinatore con 
l’Albania, protagonista col Pesaro e 
grave infortunio al ginocchio, con 
tanto di operazione.
Sconforto - “All’inizio, mi è 
sembrato tutto molto triste, ero 
molto addolorato. Non aver potuto 
essere in campo coi miei compagni, 
soprattutto nelle partite della mia 
Albania, è stato un imprevisto 
spiacevole” racconta Aldo, che 
proprio nel giorno che è valso la 
promozione in Serie A al Pesaro, – 
contro la Capitolina - si è scontrato 
con la crudeltà dell’infortunio al 
crociato. “Il periodo che vivevo 
è stato davvero molto brutto: 
scalpitavo perchè volevo tornare in 
campo e volevo recuperare presto; 
invece tutto è andato al rallentatore, 
perchè la ferita non voleva 
rimarginarsi. Con la tranquillità 
giusta, invece, sono riuscito a 
rimettermi in pari con la tabella di 
marcia, anzi sono anche in anticipo 
sui tempi”.
Spinta - “Ringraziamenti speciali 
devo farli sicuramente al 
PesaroFano, che si è preso cura di 

me e mi ha accolto bene sin dal mio 
arrivo. Inoltre mi sta supportando 
in maniera decisiva durante questa 
fase di recupero, senza mettermi 
pressioni” il pensiero di Aldo, che 
sui social network ha postato un 
video che lo ritrae mentre palleggia, 
a testimonianza della sua tenacia 
e della sua voglia di tornare in 
campo. “Ramiro è stato uno dei 
miei primi allenatori, sono contento 

di poter lavorare nuovamente con 
lui. La società punta in alto, oltre 
alla salvezza – d’obbligo essendo 
una neopromossa – vogliamo 
raggiungere i playoff. Si sta 
allestendo una bella squadra: non 
saremo la meteora della Serie A”. 
Halimi è pronto. Tempo di rimettersi 
in carreggiata e potrà di nuovo 
difendere i colori rossiniani. Nella 
massima serie del futsal italiano.

L’ANNO INCREDIBILE DI HALIMI. DA UNA PARTE, DOBRADINHA COI ROSSINIANI E STORICO APPRODO AL MAIN ROUND CON L’ALBANIA; 
DALL’ALTRA L’INFORTUNIO DEL 4 MARZO, PROPRIO NEL GIORNO DELLA PROMOZIONE IN A: DAL CALVARIO AL RITORNO

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Aldo Halimi sta recuperando dal grave infortunio
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OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE A

IL BILANCIO

Tracciare una linea. In casa 
dell’Olimpus Roma a farlo è Adriano 
De Bartolo, direttore generale 
del club, che spiega la linea che 
percorrerà la società e svela e prime 
conferme in casa blues.
Stagione conclusa da oltre un 
mese, un bilancio a freddo?
“Più che positivo, direi ottimo. 
La Serie A2 si è salvata con 6 
giornate di anticipo sulla fine del 
campionato, chiudendo la stagione 
ad un solo punto dai playoff. 
L’Under 21 è uscita in campionato 
e coppa con la squadra che si è 
laureata poi campione d’Italia, 
la Juniores è arrivata in finale 
regionale, gli Allievi ai playoff e i 
Giovanissimi ai playout. Tutte le 

formazioni del settore agonistico 
hanno ampiamente raggiunto 
l’obiettivo prefissato ad inizio 
stagione, per questo dobbiamo 
ringraziare tutti i ragazzi e tutti gli 
allenatori con in primis Fabrizio 
Ranieri e Alessandro Angelucci, 
che sono stati fondamentali nella 
crescita dell’Olimpus nel panorama 
del futsal italiano, del Nazionale il 
primo e delle giovanili il secondo, 
con i quali speriamo che il saluto sia 
solo un arrivederci”.
Da quali certezze riparte 
l’Olimpus?
“Da Federico Di Eugenio, che 
erediterà la fascia di capitano e dai 
nostri giovani, dai ragazzi che l’anno 
scorso hanno ben figurato sia in A2, 

come Alessio Di Eugenio e Luca 
Pizzoli, che nelle categorie giovanili, 
ai quali vorremmo aggiungere due 
o tre ragazzi di esperienza. E poi 
ripartiamo dal mister, da Cristiano 
Caropreso, che con i giovani ha 
sempre lavorato bene, come 
testimoniano gli ultimi due anni con 
noi”.
Quali sono i giovani confermati?
“Tutti, non possiamo prescindere 
dai nostri ragazzi in un progetto 
così. Faremo salire da subito in 
prima squadra i nostri azzurrini 
Under 17, Luca Kamel e Simone 
Achilli, sui quali puntiamo molto, 
per il futuro ma anche per 
l’immediato, ai quali speriamo si 
aggiunga il terzo...”.
Come vi state muovendo sul 
mercato?
“Sondando sia l’italiano che il 
comunitario. Cercando di trovare 
ragazzi che sposino il nostro 
progetto, indipendentemente dalla 
nazionalità e dall’età”.
C’è da aspettarsi l’arrivo di 
qualche big?
“I big ce li vogliamo formare in casa, 
i nostri big saranno i nostri ragazzi ai 
quali chiediamo di crescere in fretta. 
Anche se una piccola speranza che 
un big possa arrivare, o meglio 
tornare, a vestire la sua maglia qui 
all’Olimpus – gliel’ho messa da 
parte – ci sarà fino alla fine...”.

CONFERME, NOVITÀ E TANTI GIOVANI IN PRIMA SQUADRA. L’OLIMPUS RIPARTIRÀ DA QUI, DA UN NUOVO ALLENATORE, DAI SUOI AZZURRINI CHE 
SONO IL VANTO DELLA SOCIETÀ. ASPETTANDO, COME SVELA ADRIANO DE BARTOLO, CHE MAGARI UN BIG TORNI A DAR MAN FORTE ALLA ROSA

Il d.g. Adriano De Bartolo
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE A

IMPEGNO TOTALE

Tante conferme e una grande 
novità. In casa Ciampino Anni Nuovi 
arriva Osni Garcia, lo scorso anno 
rivale con la maglia dell’Olimpus. 
In porta invece è ufficiale l’acquisto 
di Alessio Tomaino, portiere con 
il vizio del gol come è accaduto 
quest’anno con la maglia del Castel 
Fontana. Un lavoro serio per un 
progetto ambizioso e completo, 
Ciampino vuole raggiungere 
quanto prima la massima serie.
Bontempi – “Ci stiamo riunendo 
settimanalmente per definire lo 
staff tecnico e la rosa completa 
per il futuro - dichiara Federico 
Bontempi -. Ci muoviamo a 360° 
e guardiamo anche al settore 
giovanile e ai vari tecnici che 
seguiranno le squadre. Tutto è 

finalizzato ad avere una serie 
di team competitivi sulla scia 
dell’ottimo lavoro svolto lo scorso 
anno. Parlando di giovani, non 
possiamo non citare Lemma e 
Dominici, giocatori che ormai 
hanno maturato una certa 
esperienza e meritano maggior 
minutaggio. Sul fronte mercato, 
invece, ci sono delle novità, 
top player come Osni Garcia: 
è un elemento che considero 
importantissimo, molto duttile e 
farà senza dubbio molto bene in 
questo gruppo. Ad arricchire il 
parco portieri si è aggiunto Alessio 
Tomaino dopo gli anni trascorsi 
in C1 con il Real Castel Fontana. 
Siamo sempre vigili sul fronte 
operazioni in entrata e continuiamo 

a cercare per rinforzare questa 
squadra”. Un lavoro completo 
che impatta sui più giovani, vale a 
dire le formazioni Under 21 (dalla 
prossima stagione probabile Under 
19) e Juniores, grandi sorprese 
della società ciampinese: “Si lavora 
molto. Stiamo svolgendo stage 
da più di un mese e abbiamo 
intavolato ottimi rapporti con varie 
società di calcio. L’obiettivo, come 
detto in precedenza, è di arrivare 
a inizio campionato con squadre 
competitive per poter migliorare 
ancora i precedenti risultati. C’è 
tanta voglia, ognuno sta mettendo 
del suo. Ci sono veramente dei 
ragazzi molto interessanti come 
Federico Corvisieri, che ha fatto 
parte del raduno della Nazionale”.

IL CIAMPINO ANNI NUOVI LAVORA A 360° PER ESSERE COMPETITIVA SU TUTTI I FRONTI. BONTEMPI: “STIAMO SVOLGENDO STAGE DA PIÙ DI 
UN MESE E ABBIAMO OTTIMI RAPPORTI CON VARIE SOCIETÀ DI CALCIO. C’È TANTA VOGLIA, OGNUNO STA METTENDO DEL SUO”

Federico Bontempi esulta sugli spalti del PalaTarquini





2 2 / 0 6 / 2 0 1 7 28

LIDO DI OSTIA 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Work in progress, il Lido prepara 
la prossima stagione con la 
massima attenzione. La Serie 
A2 è motivo di orgoglio, ma, 
allo stesso tempo, rappresenta 
un “impegno” da affrontare con 
intelligenza, per non rovinare lo 
splendido lavoro portato avanti 
in questi anni. La squadra del 
Pala di Fiore in passato ci ha 
abituato a non soffrire l’approccio 
con le nuove categorie, arrivando 
sempre a competere per le 
primissime posizioni, ma la storia 
potrebbe cambiare: in A2, infatti, 
sarà difficile vedere subito un 
Lido da vertice.  
Anno zero – Un concetto che 
Lorenzo Salvi cerca di spiegare 
in maniera più dettagliata: “Il 
prossimo, per noi, sarà una 
specie di anno zero. In poco 
tempo abbiamo scalato, con 
meriti sportivi, tutte le categorie 
fino alla Serie A2, un campionato 
che rappresenta un motivo 
di orgoglio poiché ci proietta 
nell’élite del futsal nazionale. Ci 
eravamo posti questo obiettivo 
e lo abbiamo raggiunto, questo 

traguardo, però, ci ha imposto 
un nuovo modo di ragionare. 
Nel nostro primo anno di A2, 
infatti, non partiremo più con 
la logica della promozione, 
del vertice, del campionato di 
alta classifica. Ci siamo riuniti e 
confrontati, stabilendo una linea 
comune: niente voli pindarici, 
bensì una politica che garantisca 
quantomeno una visione a medio 
termine”.  
Scelte oculate – Si spiegano 
anche così le operazioni di 
mercato portate avanti e 
concluse fino a questo momento, 
operazioni che hanno portato 
alla corte di Matranga Barigelli, 
Zoppo, Borriello, Pascariello e 
Cerulli (elencati secondo l’ordine 
cronologico in cui sono stati 
annunciati). “Abbiamo inseguito 
giocatori alla nostra portata, 
giocatori che hanno gli stessi 
punti di vista della società in 
termini sia di obiettivi che di 
target economico - puntualizza 
il direttore generale -. Ci siamo 
voluti a vicenda, tutti i nuovi 
acquisti hanno abbracciato la 

nostra filosofia, filosofia che 
seguiremo anche nelle prossime 
operazioni. Non si va a pregare 
nessuno, non ci si svena per 
nessuno. Si cercano giocatori 
con qualità tecniche importanti 
approvati dal mister, approvati 
dal direttore sportivo e che 
uniscano al loro valore il buon 
senso per quanto concerne le 
richieste economiche. Il tutto 
per creare il giusto mix tra senior 
e giovani. Avevamo già in casa 
giovani di qualità, altri sono 
arrivati da poco. Un segnale 
importante, perché questi ragazzi 
devono rappresentare un filo di 
continuità per il futuro”. 
Mancini – Il Lido versione 
2017/18 sta prendendo 
forma, ma deve ancora essere 
puntellato: “Dobbiamo 
concludere un altro paio di 
operazioni - conferma il dirigente 
-. Che profili cerchiamo? Un 
giocatore con caratteristiche 
difensive e un pivot, 
possibilmente mancini. Stiamo 
lavorando in questa direzione con 
lo scopo di completare la rosa”. 

LA PRIORITÀ È UNA: MANTENERE LA CATEGORIA. IL DIRETTORE GENERALE: “NEL NOSTRO PRIMO ANNO DI A2 NON PARTIREMO CON LA 
LOGICA DELLA PROMOZIONE, DEL VERTICE, DEL CAMPIONATO DI ALTA CLASSIFICA. MI ACCONTEREI DI UNA SALVEZZA DIRETTA”  

SI SALVI CHI PUÒ 
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LIDO DI OSTIA 
SERIE B - GIRONE E

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
SU MISURATORI FISCALI

Via di Torrevecchia 979/C - 00168 Roma
Tel. 06.61.48.806 - Fax. 06.61.66.17.42
 www.gruppofixa.it - info@gruppofixa.it

FC COPY 
www.smaltimentotonerroma.it

tel. 06 30816039WWW.DTKSRL.EU

Ambientamento – La Serie A2 
rappresenta un mondo nuovo e 
ancora tutto da esplorare: “Non 
abbiamo paura, ma sappiamo 
che andremo ad affrontare 
una categoria nella quale non 
abbiamo la giusta esperienza. 
Proprio per questo, una delle 
prime mosse è stata quella di 
un nuovo direttore sportivo. 
Riteniamo che Andrea Trentin 
possa darci una grossa mano 
sia per il mercato che per la 
gestione del gruppo. Inutile 
ricordare quanto questa società 
faccia affidamento sull’enorme 
esperienza di Roberto Matranga. 
Sarà un anno importante: 
vogliamo consolidarci e 
strutturarci, per capire quale 
debba essere la politica non solo 
per poter vincere, ma soprattutto 
per poter durare nel tempo”. 
Un passo alla volta: “Per quanto 
mi riguarda, sarei contento di 
chiudere il primo anno in A2 con 
una salvezza diretta, evitando 
i playout. Quanto inciderà il 
girone? Essendo una squadra 
giovane, potremmo soffrire 
maggiormente alcuni campi 
del Sud, ma accetterò con 
serenità il raggruppamento in cui 
capiteremo. Dobbiamo pensare 
a noi e lavorare con l’obiettivo di 
consolidarci, poi ci giocheremo 
le nostre possibilità contro tutti”. 

SI SALVI CHI PUÒ 

Il direttore generale Lorenzo Salvi
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ARTICOLO A CURA DI
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ACTIVE NETWORK 
SERIE B - GIRONE E

CAMBIAMENTI
L’Active Network è pronto 
per ripartire. Più forte di 
prima, facendo tesoro 
degli errori commessi 
in questa stagione. La 
società è al lavoro per 
allestire una rosa che il 
prossimo anno possa 
ben figurare in Serie B. 
Già, la Serie B, categoria 
che il club spera di rifare 
tramite ripescaggio. Per 
cancellare un’annata 
storta, per dimostrare a 
tutti che la retrocessione 
era immeritata. Si 
riparte dallo zoccolo 
duro, ma con delle 
novità sostanziali. La più 
significativa riguarda 
la panchina: “Il nostro 
storico allenatore, 
Salvicchi, ha ricevuto 
un’importante proposta 
di lavoro a Roma – spiega 
il factotum Marco Valenti 
– motivo per il quale 
non sarà più sulla nostra 
panchina. Con il direttore 
sportivo e il resto dei 
dirigenti valuteremo e 
annunceremo il nuovo 
tecnico”. Molto dipenderà 
dalla categoria, che – 
con molta probabilità 

– sarà ancora la Serie 
B. “Abbiamo molte 
possibilità di ripescaggio, 
eventualmente 
ripartiremo dalla C1. In 
ogni caso, allestiremo 
una squadra che 
potrà toglierci molte 
soddisfazioni e lotterà 
per un posto in classifica 
consono con le nostre 
ambizioni”. 

Movimenti - Idee chiare 
e ambiziose. “Se fosse 
per me, confermerei 
in blocco la squadra 
dello scorso anno con 
alcuni innesti mirati 
– prosegue Valenti, 
facendo una panoramica 
della rosa - però molti 
di loro erano in prestito 
e pertanto dobbiamo 
ancora attendere notizie 

o conferme delle loro 
squadre di appartenenza. 
Inoltre, vorremmo 
sapere se, come si 
vocifera, ci saranno 
delle modifiche da parte 
Divisione riguardo il 
numero dei non Italiani 
in campo o degli Under 
da mettere in distinta. 
Non appena avremo 
queste informazioni, 
cominceremo a formare 
una squadra competitiva 
per raggiungere i nostri 
obiettivi. Ovviamente 
abbiamo già dei contatti, 
ma aspettiamo di avere 
in mano il regolamento 
per poterci muovere 
riguardo il numero di 
comunitari da tesserare”. 
Voltare pagina - Le 
intenzioni sono buone, la 
voglia di riscatto è tanta: 
“Dopo una stagione 
sfortunata come quella 
appena trascorsa – 
conclude Valenti - mi 
aspetto un grosso rilancio 
della nostra squadra 
per tornare ad ambire a 
traguardi e obiettivi che ci 
competono”. Se son rose, 
fioriranno.

SALVICCHI NON È PIÙ L’ALLENATORE, SI LAVORA PER IL NUOVO TECNICO E IL FUTSALMERCATO. VALENTI: “DALLA PROSSIMA STAGIONE MI 
ASPETTO UN GROSSO RILANCIO DELLA NOSTRA SQUADRA PER TORNARE AD AMBIRE A TRAGUARDI E OBIETTIVI CHE CI COMPETONO”

Marco Valenti con Andrea Candeloro, i due sono a lavoro per assemblare l’Active 2017-18
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GYMNASTIC STUDIO FONDI 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Il 2016-2017 è ormai alle spalle, 
ma in casa Gymnastic Fondi già 
da tempo fervono i lavori per 
la preparazione della prossima 
stagione sportiva, per la quale il 
sodalizio del presidente Biasillo ha 
in mente grandi progetti e molte 
novità. 
Lavori in corso - “Dalla fine del 
campionato ci siamo fermati solo 
una settimana - racconta il direttore 
sportivo Maurizio Bianchi -, poi 
abbiamo iniziato subito a lavorare 
per un progetto molto ambizioso 
e difficile al tempo stesso. Ci sono 
tante novità: l’allenatore portoghese 
Kitò Ferreira è stato il nostro primo 
tassello, successivamente è arrivata 
la riconferma di Paulo Pinto: 
quest’ultimo ha guidato la squadra 
a un risultato storico, il secondo 
turno dei playoff per una società di 
Fondi. Abbiamo un nuovo portiere 
portoghese, poi l’arrivo del primo 
giocatore locale Matteo di Martino 
e infine il ritorno di André Silva 
Balutelli”. 
Kitò Ferreira - Si riparte da un 
tecnico lusitano con un grande 
bagaglio di esperienza alle spalle: 
“Le sue caratteristiche erano 
quelle che io stavo cercando: un 

allenatore che punta sui giovani, 
sui giocatori locali e che riesce a 
portare le squadre a raggiungere 
il massimo risultato - prosegue 
Bianchi -. Lui ha tutto questo ed è 
molto apprezzato in tutta Europa, 
non solo in Portogallo, infatti 
abbiamo ricevuto inviti da molte 
nazioni europee per andare lì a 
fare dei tornei”. Non solo prima 
squadra, l’Under 21 ha disputato 
un campionato da debuttante e, 
archiviata l’inesperienza del primo 
anno, è pronta per far vedere le 
proprie capacità: “I ragazzi sono 
cresciuti notevolmente e, con 
l’inserimento di qualche altro 

giovane di livello, sicuramente 
sarà un campionato totalmente 
diverso. In più ci sarà mister Kitò 
Ferreira che si occuperà della 
loro crescita. Il pubblico fondano 
sta seguendo il futsal sempre di 
più e la Gymnastic. Il fatto che 
in pochi anni siamo cresciuti 
così notevolmente fa di noi una 
società molto conosciuta, sia 
perché portiamo grandi giocatori 
internazionali sia perché il nostro 
gioco è sempre stato molto 
divertente e molto tecnico: ne sono 
testimoni i nostri risultati in casa, 
dove è difficilissimo vincere, ma 
anche pareggiare”.

GRANDI PROGETTI PER LA PROSSIMA STAGIONE E TANTE NOVITÀ IN CASA GYMNASTIC. IL PUNTO DEL D.S. MAURIZIO BIANCHI: “IL FATTO CHE 
IN POCHI ANNI SIAMO CRESCIUTI COSÌ NOTEVOLMENTE FA DI NOI UNA SOCIETÀ MOLTO CONOSCIUTA”

ARIA LUSITANA

Il direttore sportivo Maurizio Bianchi - foto Bocale
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LA PIÙ BELLA
LA FORTE COLLEFERRO 
COMPLETA LA SCALATA NEL 
FUTSAL REGIONALE: 2-1 AL 
FUORIGROTTA NEL RITORNO 
DELLA FINALE PLAYOFF, I LEPINI 
SALGONO NELLA CADETTERIA 
INSIEME A MANTOVA, LUNA 
THIENE E UNITED CAPACI
Le emozioni di una finale, moltiplicate 
per quattro. La gioia di una promozione, 
moltiplicata per quattro. Il numero 
perfetto, nella giornata conclusiva della 
fase nazionale dei playoff di C1, è proprio 
il quattro: tante sono le formazioni 
che, nell’appendice stagionale, hanno 
guadagnato un biglietto per la prossima 
edizione del campionato cadetto, tra 
queste c’è anche una straordinaria Forte 
Colleferro. 
Estasi Forte - Chissà se, appena tre anni 
fa, nel creare la prima squadra, Paolo 
Forte avrebbe immaginato un finale 
del genere per la sua Forte Colleferro. 
Passo dopo passo, i lepini hanno prima 
messo le radici nel futsal regionale e 
poi sono riusciti a spiccare il volo: una 
post season ad altissimi livello è stata 
il trampolino di lancio, le porte del 
paradiso chiamato Serie B si sono aperte 
al termine dell’ultimo atto. Il ritorno di 
una delle quattro finali playoff, dopo 
l’1-1 del primo round al PalaCercola, 
assomiglia a un thriller dalla conclusione 
più lieta possibile: Calabrese gela il 
PalaRomboli dopo tre minuti e porta 
in vantaggio il Fuorigrotta, ma passano 
altrettanti giri d’orologio e Hamazawa 
riporta in equilibrio un punteggio che 

non cambierà fino al 60’. Si va all’extra-
time e, quando i tiri di rigore sembrano 
trasformarsi in una certezza, Mike Guerra 
pesca il jolly che vale la promozione: è 
2-1, la Forte è davvero la più B…ella.
Poker d’assi - Felicità incontenibile 
anche per il Mantova, la cui sconfitta ai 
supplementari per 6-4 con lo Sporting 
Rosta risulta ininfluente in virtù del 3-0 
dell’andata, per il Luna Thiene, che bissa 
l’8-3 del primo confronto con il Città 
Giardino imponendosi 3-2 anche in 
Liguria, e per lo United Capaci, corsaro 
ad Altamura con un 5-2 che conferma 
il netto 6-1 della settimana precedente. 
Le luci del campo si spengono, il 
futsalmercato estivo impazza: tra chi è 
andato in B e chi vuole costruirsi questa 
possibilità nella prossima stagione, c’è 
già profumo di 2017-2018.

PLAYER VIDEO
FORTE COLLEFERRO /

FUTSAL FUORIGROTTA

SECONDO TURNO - RITORNO

Sporting Rosta-Mantova 6-4 d.t.s. (and. 
0-3)

Città Giardino-Luna Thiene 2-3 (3-8)
Forte Colleferro-Futsal Fuorigrotta 2-1 

d.t.s. (1-1)
Futsal Altamura-United Capaci 2-5 (1-6)

Mantova, Luna Thiene, Forte Colleferro 

e United Capaci promosse in Serie B

SERIE C1 - PLAYOFF 
FASE NAZIONALE

La famiglia Forte in festa per la promozione in Serie B
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FORTITUDO FUTSAL POMEZIA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

PENSIERO STUPENDO
Nel 2014 esisteva solo la prima 
squadra, adesso, invece, la Fortitudo 
può contare su un settore giovanile 
completo e di primissimo livello, un 
serbatoio pronto a sfornare talenti. 
Una crescita del genere, oltre a 
riempire di orgoglio, giustifica i 
progetti ambiziosi della società, 
desiderosa di compiere il definitivo 
salto di qualità: lo sbarco nel 
nazionale. 
“Mondo” Fortitudo – Le curiosità 
maggiori riguardano il mercato e 
la rosa che il prossimo anno andrà 
a caccia della Serie B, ma l’analisi 
di Paolo Aiello è a 360°: “Ci tengo 
a fare una panoramica totale 
sul “mondo” Fortitudo - spiega 
il direttore sportivo -.  Partiamo 
dallo staff: le novità riguardano 
Tiziano Peroni, proveniente dalla 
Cioli, e Gaetano Proietti. Il primo 
allenerà i Giovanissimi Élite, il 
secondo, invece, gestirà il gruppo 
2009-10, che nascerà il prossimo 
anno. Inoltre, abbiamo intenzione 
di prendere un preparatore dei 
portieri, anche perché affronteremo 
la C1 con due portieri Under. 
Abbiamo fatto un’offerta a Maurizio 
Rinaldi: lui è la prima scelta e ci 
piacerebbe coinvolgerlo nel nostro 
progetto. Un progetto che ci sta 
regalando grandi soddisfazioni 

anche con i più piccoli: basti 
pensare che i nostri 2008 hanno 
vinto sia la Coppa del Pulcino ad 
Alba Adriatica che l’Eurocup, torneo 
disputato a Tortoreto. Gabriele 
Masci rimarrà alla guida di questi 
ragazzi. Abbiamo la fortuna di poter 
contare su tecnici molto preparati 
e questo rappresenta un’assoluta 
garanzia per il futuro”.  
Mercato – Tra operazioni chiuse 
e trattative in fase avanzata, Aiello 
fa il punto anche sul mercato. Due 
le notizie già ufficiali: il ritorno di 
Lippolis e l’addio di Montagna: 
“Lippolis è già stato trascinatore 
di questo gruppo. È un giocatore 

indiscutibile dal punto di vista 
tecnico, con colpi da campione. 
Genio e sregolatezza, ma dovrà 
essere bravo a meritarsi il giusto 
spazio in campo. Montagna? Il suo 
addio pesa, saremmo sciocchi a 
pensare il contrario. È pur vero, 
però, che il nostro vero fuoriclasse 
risponde al nome di Stefano 
Esposito”. Al momento è stato 
annunciato solo Lippolis, ma le 
operazioni chiuse in entrata sono 
ben quattro: “Oltre ad Andrea, 
ho già trovato l’accordo con tre 
Under 21 di livello: i due portieri 
che ho citato prima e un giocatore 
di movimento di altissimo profilo. 
Presto annunceremo tutti e tre e poi 
ci concentreremo su un pivot, visto 
che in rosa, ora come ora, abbiamo 
il solo Proja in quel ruolo”. 
Serie B – La squadra che sta 
nascendo punterà in alto: 
“Vogliamo migliorare quanto fatto in 
questa stagione. L’obiettivo è quello 
di raggiungere la B o attraverso 
la vittoria del campionato oppure 
attraverso i playoff - conclude Aiello 
-. Vincere è sempre complicato 
e dipende da tanti fattori. Noi ci 
proveremo, ma non saremo gli unici. 
Se non ci riusciremo, cercheremo di 
raggiungere il nazionale passando 
per i playoff”.

LA FORTITUDO PUNTA AL NAZIONALE, AIELLO: “VOGLIAMO MIGLIORARE QUANTO FATTO QUEST’ANNO. L’OBIETTIVO È QUELLO DI RAGGIUNGERE 
LA B O ATTRAVERSO LA VITTORIA DEL CAMPIONATO O ATTRAVERSO I PLAYOFF. PRESTO ANNUNCEREMO TRE UNDER DI LIVELLO” 

Pierpaolo Aiello, direttore sportivo della Fortitudo Pomezia
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ITALPOL 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

GRANDI MANOVRE
Biolcati in panchina. 
Emanuele Fratini e Ippoliti 
nel presente. Ciliberto nel 
futuro. Se queste sono 
le premesse, il prossimo 
anno ci sarà da divertirsi. 
L’Italpol fa sul serio, 
l’Italpol – come sempre – 
pensa in grande. In attesa 
del ripescaggio in Serie 
B, il club che rappresenta 
l’istituto di vigilanza sta 
progettando la prossima 
stagione con largo 
anticipo, come conferma 
il vicepresidente Alex 
Gravina: “Siamo al lavoro. 
Chi va piano, va sano e 
va lontano. Si dice così, 
vero?”. Verissimo. Come è 
vero che il futsalmercato 
è iniziato con il botto. 
“Abbiamo fatto due 
ottimi acquisti, ma non 
ci vogliamo fermare qui. 
Arriveranno altri giocatori, 
almeno due pezzi 
importanti”. 
Crescita - Tre anni fa, 
l’Italpol si affacciava per 
la prima volta in questo 
sport. Una piccola realtà 
nel mondo del calcio a 5, 
ma con un nome grande 
e di prestigio, da portare 
con orgoglio in giro per 
il Lazio. Ora, il club è 
diventato grande, in tutti 

i sensi. A tal punto da 
riuscire a portare al suo 
interno uno dei giocatori 
che hanno fatto la storia 
del futsal. Un campione 
d’Europa chiamato Luca 
Ippoliti. “La trattativa è 

nata quasi per gioco 
– racconta Gravina – ci 
siamo visti per parlare, 
per capire se tra di noi 
poteva nascere qualcosa 
di concreto. Poi ci siamo 
incontrati di nuovo per 

chiudere. Lui ci ha detto 
che, eccezion fatta per 
la Serie A, non avrebbe 
accettato altra proposta 
oltre la nostra”. E il motivo 
è semplice. Perché Ippoliti 
stesso sa di essere entrato 

L’ITALPOL HA LE IDEE CHIARE: EMANUELE FRATINI E IPPOLITI I PRIMI ACQUISTI PER LA SERIE B, IN ATTESA DELL’UFFICIALITÀ DEL 
RIPESCAGGIO. IL VICEPRESIDENTE ALEX GRAVINA: “PUNTIAMO SUL SENSO DI AGGREGAZIONE CHE CI HA CONTRADDISTINTI IN QUESTI ANNI”

Il vicepresidente Alex Gravina
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ITALPOL 
SERIE C1 - GIRONE A

Via Nazionale 183/G - (Roma)

a far parte di un club 
con una “organizzazione 
da Serie A”. Gravina 
non può che essere 
contento: “Noi siamo 
partiti con un impronta 
ben definita, dando 
un’immagine chiara della 
nostra società. Abbiamo 
delle regole, talvolta 
forse esagerate, come 
indossare la giacca e la 
cravatta, che possono dar 

fastidio a chi ci vede da 
fuori e non ci conosce da 
vicino. Ma io penso che 
la serietà di una società si 
vede anche dalle piccole 
cose, perché anche 
l’occhio vuole la sua 
parte. Continueremo così, 
perché questa è la nostra 
dimensione”. 
Obiettivo - Con la 
filosofia di sempre, 
quella di non fare il 

passo più lungo della 
gamba: “L’ambizione 
per il prossimo anno? 
Mi aspetto una forte 
aggregazione del 
gruppo, che venga 
rispettata l’identità che 
ci ha contraddistinti in 
questi anni. Società, 
staff e giocatori devono 
remare tutti in un’unica 
direzione. A livello 
sportivo, l’obiettivo è fare 

il meglio possibile”. 
Futuro - Ma c’è anche un 
altro grande obiettivo. 
Quello del settore 
giovanile. Con una 
Under 21 (Under 19 
dalla prossima stagione) 
che dovrà essere la 
punta dell’iceberg di 
un vivaio pronto ad 
accogliere nuovi ragazzi. 
“Lavoreremo sui giovani”, 
la promessa di Gravina. 

Luca Ippoliti nel giorno dell’annuncio
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TC PARIOLI
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
DIOMIRA GATTAFONI

IN CAMMINO
Il cerchio della prima stagione 
in C1 del Tennis Club Parioli si 
chiude. Voltata la pagina dei 
playoff raggiunti ma solo sfiorati, 
la società riprende la propria 
rincorsa, a partire da mister 
Andrea De Fazi e da Andrea 
D’Onofrio, nella nuova veste 
di direttore sportivo. Proprio 
D’Onofrio, ancora fresco del lavoro 
sul campo, ancora legato all’amaro 
ricordo della sfida della post 
season con l’Italpol, si accinge ad 
una nuova sfida nel prestigioso 
circolo romano e con la squadra 
della quale ha indossato, con 
abnegazione, la fascia da capitano. 
A ritroso - “I pezzi da novanta 
non hanno fatto una bella figura. 
La gioventù purtroppo fa questi 
brutti scherzi. Nelle partite 
fondamentali, chi avrebbe dovuto 
farci fare il salto di qualità ha 
fallito. Non a caso ribadisco certi 
aspetti dell’ultima partita giocata: 
da ormai quarantaduenne quale 
sono, e quasi da ex giocatore, so 
che devi dimostrare giorno per 
giorno di essere un giocatore 
valido, non puoi affidarti al 
passato. Qualcuno, in quella 
partita, ha peccato pensando di 
essere già un giocatore arrivato 
alla tenera età di 23-24 anni”. 

Un valore aggiunto - “Abbiamo, 
in ogni caso, disputato un buon 
campionato, dimostrando di poter 
lottare per il vertice per la C1. 
Puntiamo a diventare una società 
importante, focalizzandoci sui nostri 
giovani. Ho lasciato le vesti da 
giocatore, così da potermi catapultare 
dentro a questa nuova esperienza di 
direttore sportivo. Intanto proveremo 
a far crescere bene i talenti che 
abbiamo, anche sulla scorta delle 

nuove regole decise dal Comitato. 
Ci dobbiamo mettere sotto per 
sviluppare il settore giovanile, se 
vogliamo primeggiare”. 
Work in progress - “Stiamo 
lavorando sulle new entries. Fino al 
30 giugno ci riserviamo di trattare e 
di verificare il rapporto con i nostri 
giocatori. Abbiamo qualche sorpresa, 
ma attendiamo per annunciare i nuovi 
acquisti. Il mister Andrea De Fazi è 
confermato”.

IL PUNTO DI ANDREA D’ONOFRIO, NELLA NUOVA VESTE DI DIRETTORE SPORTIVO DEL PARIOLI: “SE VOGLIAMO PRIMEGGIARE, CI DOBBIAMO 
METTER SOTTO PER SVILUPPARE IL SETTORE GIOVANILE: PROVEREMO A FAR CRESCERE I NOSTRI TALENTI”

Andrea D’Onofrio
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Tempo per ricostruire, perfezionare 
e modellare la squadra con 
lo scopo di presentarsi con le 
giuste motivazioni al prossimo 
campionato di Serie C1. In questo 
periodo i rossoneri del Castel 
Fontana, come tante altre società, 
stanno tirando le somme per 
preparare il piano di battaglia 
tra conferme e saluti. Definire 
gli obiettivi è molto semplice, il 
Real non vuole più arrivare con la 
pressione delle ultime giornate, 
ma avrà il compito di disputare 
un campionato di alto livello, con 
l’obbligo di puntare ai playoff. 
Rivoluzione invece nel settore 
giovanile: non ci sarà più l’Under 
21, che in questi ultimi due anni 
ha dato grandi soddisfazioni, ma 
ci sarà il gruppo Juniores come 
avvicinamento alla grande novità 
Under 19 che riserverà il futuro.
Di Palma – “Mando un saluto a 
tutti i ragazzi tesserati che non 
faranno più parte del nostro 
progetto, augurando il meglio 
per il loro futuro nel calcio a 
5 – ha dichiarato il presidente 
Dominique Di Palma che manda un 
particolare grazie a tutti i veterani 
che lasciano la maglia rossonera 
dopo tanti anni -. Ringrazio 
anche tutti i 95 usciti dall’Under 
21”. A salutare il Real saranno 
Marco Priori, Eugenio Fimmanò, 

Daniele Cavallo, il portiere Alessio 
Tomaino, Francesco Pacchiarotti, 
Federico Martelli e Mirko Sordilli. 
Nomi che partono, ma anche 
nomi che restano, in particolare 
il capitano Giorgio Montagnolo, 
Giuliano Cavallo, Gianmarco 
Faiola, Christian Conti, Simone 
Capraro e gli Under 21 Diego 

Crepaldi, Gianmarco De Matteis 
e Andrea Pizzuti. La società ora si 
sta muovendo per valutare giovani 
interessanti pronti a vestire la 
casacca rossonera; al tempo stesso 
ci sarà da lavorare per trovare nuovi 
innesti in prima squadra e creare 
un gruppo competitivo e valido per 
la massima categoria regionale.

SALUTI E CONFERME
LAVORI SPEDITI IN CASA REAL TRA ELEMENTI CHE SALUTANO IL SODALIZIO MARINESE E PROGETTI PER LA NUOVA STAGIONE. I ROSSONERI 
SONO ATTESI DA UN PERIODO DI PIENA PIANIFICAZIONE

Il presidente Dominique Di Palma
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

HISTORY ROMA 3Z 
SETTORE GIOVANILE

ANNATA STRAORDINARIA PER IL SETTORE GIOVANILE DEL 3Z: UNDER 21 CAMPIONE REGIONALE, JUNIORES REGINA IN COPPA MARCONI, 
ALLIEVI VICECAMPIONI D’ITALIA E GIOVANISSIMI VICECAMPIONI REGIONALI E TRIONFATORI NEL FLAMI&ALE. RUFFINI, ZACCARDI E FILIPPONI 
CONVOCATI IN NAZIONALE

IL BELLO DI 
ESSERCI

PLAYER VIDEO
ALLIEVI HISTORY 3Z /

SPORTING JUVENIA

L’Under 21 festeggia il titolo di campione regionale al PalaTorrino Il trionfo della Juniores nella Coppa Marconi
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HISTORY ROMA 3Z 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

VIA FLAVIO STILICONE, 259 - 00175 ROMA - TEL. 06.5060323

SISTEMI DI ISOLAMENTO
• TERMICO • ACUSTICO

• ANTIVIBRAZIONI
centroitaliacoibentazionisrl@gmail.com

Claudia Ruffini, convocata in Nazionale U17Roberto Zaccardi con la maglia della Nazionale Dario Filipponi, campione d’Italia al TdR e in Nazionale U17

I Giovanissimi vicecampioni regionali e finalisti del Flami&AleLa premiazione degli Allievi vicecampioni d’Italia alle finali giovanili di Montecatini
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SERIE C2 WEB: LND.IT 
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORI: ATLETICO NEW TEAM, 
NORDOVEST, CITTÀ DI COLLEFERRO, VIS FONDI

IL PUNTO IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SALISCENDI
VIAGGIO NEL COMPLESSO SISTEMA 
DEI RIPESCAGGI DEL FUTSAL 
REGIONALE: ANZIOLAVINIO, REAL 
CIAMPINO E VIS FONDI VERSO 
LA C1, DENTRO ANCHE IL PONTE 
E UNITED APRILIA. LE REGINE DI 
COPPA PROVINCIA E LE PERDENTI I 
PLAYOUT VEDONO LA C2
La premessa è del tutto doverosa. Fusioni, 
rinunce, titoli ceduti o, più semplicemente, 
scelte organizzative degli organi competenti 

- circostanze all’ordine del giorno nel 
poliedrico mondo del calcio a 5 regionale 

-, potrebbero dare sfumature diverse e 
ampliare le considerazioni che state per 
leggere. Nel frattempo, a stagione 2016-
2017 da tempo conclusa, si può tracciare un 
primo, provvisorio, quadro sulla situazione 
dei ripescaggi tra le varie categorie del futsal 
laziale.
Tra C1 e C2 - Al di là dell’ufficialità della 
creazione di un altro girone di Serie B, la 
certezza è che dalla cadetteria sono scese 
due laziali, Active Network e Virtus Fondi. Tre, 
in totale, le promosse, vale a dire Atletico 
New Team e Virtus Aniene, alle quali si è 
aggiunta la Forte Colleferro, trionfatrice 
nella fase nazionale dei playoff. Dalla C1 alla 
C2, sono retrocesse in tutto sei formazioni: 
calcolatrici alla mano, dunque, i posti liberi 
sono sette. Quattro sono già occupati da Real 
Stella, Grande Impero, Valmontone e Poggio 
Fidoni, che hanno conquistato i rispettivi 
gironi di C2, per gli altri tre bisogna attenersi 
alle classifiche di ripescaggio. Il primo 
posto è del Grande Impero, re anche della 
Coppa Lazio, dunque non va considerato: 
scorrendo la graduatoria, al momento 
sarebbero promosse Atletico Anziolavinio e 
Real Ciampino, rispettivamente vincente e 
finalista dei playoff, ma, in virtù degli esiti 
sportivi della Forte, sarebbe ripescata anche la 
Vis Fondi, squadra con la miglior classifica tra 
le perdenti i playout di C1. Italpol, Nordovest 
e Minturno sembrano intenzionate a 
chiedere il ripescaggio in B: in attesa di 
saperne di più, la certezza è la rinuncia alla 
prossima C1 di Gavignano - chiusura di ogni 
attività - e Santa Marinella - ripartirà dalla C2 -, 

in ottica ripescaggi dunque torneranno utili 
anche quinta e sesta posizione della suddetta 
classifica, riservate a terza e quarta classificata 
nei playoff. In realtà, non si è mai disputato 
un incontro tra le semifinaliste perdenti, 
ovvero Il Ponte e United Aprilia, ma lo 
scenario sembra ormai assicurare a entrambe 
la prospettiva del salto di categoria.
Tra C2 e D - In base alle suddette 
considerazioni, sono sei le squadre già certe 
di salire nel massimo campionato regionale 
dalla C2, mentre, tra retrocessioni dirette e 
playout, sono sedici le squadre che hanno 
dovuto salutare la categoria: impugnando di 
nuovo il potere dell’aritmetica, se togliamo 
dal conteggio le cinque retrocesse dalla C1, 
i posti vacanti sono ben diciassette. Nove 
di questi, spettano alle vincenti i sei gironi 

romani di Serie D e i raggruppamenti di 
Latina, Frosinone e Rieti, ne resterebbero 
dunque otto da occupare in base alle direttive 
di ripescaggio. Nell’apposita classifica, tre 
posizioni (la prima, la quarta e la settima) 
premieranno le regine di Coppa Provincia 
a Roma, Latina e Frosinone, vale a dire 
Cortina SC, Latina Scalo Cimil e Legio Sora. 
Gli altri cinque posti, tra i primi otto della 
classifica, sono riservati alle società perdenti 
i playout di C2 e dovrebbero essere definiti 
in base a criteri tra i quali il quoziente premio 
disciplina/gare disputate, il settore giovanile, 
l’attività della società e l’impianto di gioco: 
dovrebbero, già, perchè in realtà le società 
che hanno perso i playout sono esattamente 
cinque, dunque - sempre sulla carta - il 
ripescaggio per loro assomiglia a una certezza.

SERIE C1 2017-2018 - CLASSIFICA DI 

RIPESCAGGIO 

1) Società vincente la Coppa Lazio di Serie C2: 
Grande Impero Futsal (già promossa)

2) Società classificata al primo posto nei playoff di 
Serie C2: Atletico Anziolavinio

3) Società classificata al secondo posto nei playoff 
di Serie C2: Real Ciampino

4) Società perdente i playout di Serie C1 con la 
miglior posizione di classifica: Vis Fondi

5) Società classificata al terzo posto nei playoff di 
Serie C2: United Aprilia/Il Ponte

6) Società classificata al quarto posto nei playoff di 
Serie C2: United Aprilia/Il Ponte

SERIE C2 2017-2018 - CLASSIFICA DI 

RIPESCAGGIO 

1) Società vincente la Coppa Provincia di Roma: 
Cortina SC

2) Società perdente i playout di C2 con il miglior 
punteggio nella Tabella A: da definire *

3) Società perdente i playout di C2 con il secondo 
miglior punteggio nella Tabella A: da definire *

4) Società vincente la Coppa Provincia di Latina: 
Latina Scalo Cimil

5) Società perdente i playout di C2 con il terzo 
miglior punteggio nella Tabella A: da definire *

6) Società perdente i playout di C2 con il quarto 
miglior punteggio nella Tabella A: da definire *

7) Società vincente la Coppa Provincia di Frosinone: 
Legio Sora

8) Società perdente i playout di C2 con il quinto 
miglior punteggio nella Tabella A: da definire * 

*tra Real Fondi, Penta Pomezia, Sporting 

Albatros, Virtus Monterosi e Lositana

LA GRIGLIA DEI RIPESCAGGI

La United Aprilia ormai certo del ripescaggio in C1
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LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Catering & Eventi
info@chefontour.it

0665001140 - 3351782031

LA PISANA CHE VERRÀ
La Pisana è praticamente pronta 
per la prossima stagione, davvero 
pochi i tasselli mancanti di una rosa 
di grande livello, che ancora una 
volta lotterà per le prime posizioni. 
Christian Casadio ci svela tutte le 
operazioni di mercato.
Si cambia – “La Pisana ha fatto 
qualche cambiamento – esordisce 
Casadio – in panchina non ci sarà 
più Daniele Mennini, perché si 
è trasferito a Milano per motivi 
personali. Abbiamo sopperito a 
questa partenza con un’unione di 
forze che avevo in mente da un po’ 
di tempo e che finalmente sono 
riuscito a realizzare. Il nuovo tecnico 
de La Pisana è Romano Sabatini 
e con lui verranno 5/6 giocatori, 
molto bravi, della Generazione 
Calcetto, che andranno ad integrarsi 
con un parte della nostra rosa. I 
nuovi volti saranno Alessandro e 
Fabio Sabatini, Giulio Teofilatto, 
Niccolò Giarratana, Fabio Fioretto 
e Mirko Cherchi. Nel roster dei 
portieri ci sarà anche Pippo Fioretti, 
non più giovanissimo, ma molto 
bravo. Lo conosco sia tecnicamente 
che umanamente e sono davvero 
contento si sia unito a noi”.  
Le riconferme - “De La Pisana che 
ha disputato l’ultimo campionato 
non sono stati confermati tutti e 
due giocatori ci hanno lasciato – 
spiega Casadio – non saranno più 

con noi Mafrica, Bianchini e Daniele 
Ridolfi. Ripartiremo ovviamente 
dal capitano Adriano Rossetti, che 
ora è infortunato, ma che avrà tutta 
l’estate per recuperare e ripartiremo 
da altri ragazzi che da tanti anni 
fanno parte di questa squadra, 
come Marcucci, Simone Ridolfi, 
Carelli, Gizzi, Silvi e Donzelli. Stiamo 
definendo l’accordo con gli Under 
23, stiamo valutando alcuni giovani, 
vorrei che uno di questi fosse un 
portiere. Dopodiché possiamo 
chiudere il cerchio, la rosa è 
completa. Anche lo staff è stato 
riconfermato, abbiamo cambiato 
solo il preparatore atletico”.
Soddisfazione – Christian dà un 
giudizio sul lavoro svolto fino a 
questo momento: “Alla luce di 
tutte queste novità, credo che 

siamo migliorati, sono molto 
fiducioso per la prossima stagione. 
Lotteremo per il vertice, l’intento 
è sempre quello di stare tra le 
prime, La Pisana sta sempre lì, 
poi naturalmente aspetteremo il 
verdetto del campo. C’è grande 
soddisfazione per quello che 
stiamo costruendo, anche per il 
gruppo di giocatori che si uniranno 
a noi, li conosco sia sotto l’aspetto 
tecnico che sotto l’aspetto umano 
e sono davvero felice. Mettendo 
l’ultimo tassello degli Under 23 
saremo pronti. Mi auguro soltanto 
che il Comitato non ripeta tutti 
gli errori commessi in questa 
stagione, in caso contrario non 
perderò occasione di denunciare 
tutte le cose strane di cui si renderà 
protagonista”.

GRANDI CAMBIAMENTI. SALUTANO IL TECNICO ED ALCUNI SENATORI DELLA SQUADRA, CHRISTIAN CASADIO ANNUNCIA TUTTI I COLPI DI 
MERCATO: “ABBIAMO COSTRUITO UN’OTTIMA ROSA, CHE LOTTERÀ PER IL VERTICE. SIAMO MOLTO CONTENTI, ORA LA PALLA PASSA AL CAMPO”

Christian Casadio
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LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

Tel: 339/7647782
e-mail: roberto_turco@fastwebnet.it
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VALLERANO 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

CRESCITA CONTINUA
L’anno da matricola in 
Serie C2 chiuso al sesto 
posto, gli Allievi che 
conquistano l’Élite dopo 
una marcia trionfale, 
i Giovanissimi che 
difendono la categoria, 
la scuola calcio che 
si amplia e coinvolge 
sempre più persone. Il 
Vallerano si può definire, 
come confermano le 
parole del presidente 
Saverio Caramanica, a 
tutti gli effetti una realtà in 
espansione.
Bilancio - “Un’annata 
positiva sotto tutti i 
punti di vista - dice il 
massimo dirigente -. 
I giovanissimi si sono 
salvati, la prima squadra 
ha fatto più di quanto 
doveva per una prima 
esperienza. La scuola 
calcio cresce sempre 
più, anche oggi ci sono 
bambini nella nostra 
struttura che continuano 
ad allenarsi”, l’orgoglio 
espresso dal presidente 
nelle sue parole a fine 
anno. “Siamo una grande 
famiglia, gente che gioca 
in prima squadra allena 
le giovanili. Si è creato 
un clima sereno, oltre i 
risultati le soddisfazioni 

sono altre. Sono queste 
le cose che ti riempiono 
il cuore”
Buona fortuna - Gli 
addii sono sempre un 
momento particolare, 
in ogni ambito. 
Quello di Alessandro 
Di Nardi, bomber 
trascinatore del club a 
suon di gol, alla prima 

squadra è un grande 
colpo da elaborare e 
metabolizzare. “Ci tengo 
molto a ringraziare 
Alessandro per l’apporto 
dato alla nostra squadra 
in questi anni. Ora che 
lascia, per motivi di 
lavoro, dovremo trovare 
un degno sostituto”, le 
parole del presidente nei 

confronti del suo bomber. 
“Rimarrà con noi nello 
staff, comunque, ma gli 
voglio augurare il meglio 
per il futuro da giocatore. 
Molto è anche merito suo, 
se siamo arrivati fin qua”.
Domani - “Il secondo 
anno, da conoscitori della 
categoria, lo affrontiamo 
con consapevolezza. Coi 
nuovi acquisti vogliamo 
guardare in alto e 
puntare a sistemare 
tutte le realtà. In più 
abbiamo la femminile, 
un progetto nuovo: 
quest’anno abbiamo 
costruito la squadra senza 
guardare la classifica”, le 
consapevolezze acquisite 
al termine da stagione, 
che danno la spinta 
necessaria per guardare 
i nuovi orizzonti con più 
audacia. “Obiettivi del 
mercato sicuramente 
rafforzare la rosa degli 
Allievi, in quanto l’anno 
prossimo bisogna 
sostenere il campionato 
Élite. In più valutiamo 
il progetto di portare 
la squadra in ritiro e 
fare la stessa cosa con i 
Giovanissimi”. Idee chiare 
e ambizione targate 
Vallerano.

TRA PARTITE E MERCATO, IL TEMPO SCORRE E IL VALLERANO CRESCE E SI AMPLIA COME SOCIETÀ. SAVERIO CARAMANICA STRIZZA L’OCCHIO 
AL PASSATO E AMMICCA A UN FUTURO ROSEO: “PUNTIAMO IN ALTO, SIAMO UNA GRANDE FAMIGLIA”

Saverio Caramanica, presidente e giocatore del Vallerano
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ROMA FUTSAL 5
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Dott. Gianluca Rossetti
Via Lago di Tana, 6 - 00199 Roma 

Tel. 06/86390400 - Cell. 338/1647351
e-mail: gianluca.rossetti@bancamediolanim.it

Dott. Antonio Antoni’
Via Lago di Tana, 6 - 00199 Roma 

Tel. 06/86390400 - Cell. 393/9164027
e-mail: antonio.antoni57@gmail.com

RIPARTIRE DAI GIOVANI
Già nel corso del finale 
della stagione la Roma 
Futsal aveva iniziato a 
lavorare a grande ritmo 
per costruire un settore 
giovanile florido e 
importante per questa 
società. 
Massimo Brugnetti – 
Continua, incessante, 
la ricerca di ragazzi che 
possano farne parte 
e tante sono state le 
risposte in questi mesi, 
così come racconta 
Massimo Brugnetti 
che si sta occupando 
in prima persona 
dell’allestimento delle 
rose giovanili: “Abbiamo 
iniziato già da tempo gli 
stage e devo dire che 
abbiamo avuto fin da 
subito un buon riscontro. 
Nella prossima stagione 

ci sarà sicuramente la 
categoria Juniores e 
continuiamo a lavorare 
per arricchire anche 
le altre categorie, che 
vedremo in seguito. 
Vogliamo ripartire alla 
grande nella prossima 
stagione e lo stiamo 
facendo già da ora, 
con grande impegno e 
sacrificio. Sicuramente 
abbiamo la voglia di 
non ripetere quanto 
fatto lo scorso anno, ma 
migliorarci e dimostrare 
a tutti la grandezza 
di questa società e 
delle persone che la 
compongono e lavorano 
continuamente”.
Novità – Importanti 
novità accompagnano 
la Roma Futsal e la sua 
rinascita, come illustra 

Brugnetti: “Abbiamo 
da poco chiuso un 
importante accordo 
di affiliazione con la 
società Virtus Prenestino, 
della quale sarò anche 
responsabile tecnico. 
La nostra idea è quella 
di lavorare in sintonia 

con loro per arrivare 
a creare un settore 
giovanile satellite della 
Roma Futsal”. I propositi 
sembrano essere i 
migliori: nella prossima 
stagione la Roma Futsal 
potrà tornare ad essere 
grande.

CONTINUANO GLI STAGE PER IL NUOVO SETTORE GIOVANILE DELLA ROMA FUTSAL, TRA LE NOVITÀ L’AFFILIAZIONE DELLA SOCIETÀ 
GIALLOROSSA CON IL VIRTUS PRENESTINO, CON BRUGNETTI RESPONSABILE TECNICO

Massimo Brugnetti



2 2 / 0 6 / 2 0 1 7 46

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

REAL CIAMPINO 
SERIE C2 - GIRONE C

Aria nuova in casa Real 
Ciampino. Dopo l’addio 
di Spanu, la società 
rossoblù sta ormai 
chiudendo per portare 
sulla propria panchina il 
tecnico Fabrizio Scaccia, 
ex History Roma 3Z. 
Sarà lui quindi il futuro 
allenatore, in attesa di 
avere la conferma del 
ripescaggio in Serie C1.
Pizzuti - “Ricordo con 
gioia il fatto che i ragazzi, 
in ogni momento della 
stagione, hanno sempre 
creduto nell’obiettivo 
da raggiungere. Quello 
che inizialmente poteva 
essere solamente un 
sogno si è trasformato in 
realtà, ora potremo quindi 
disputare il campionato 
di C1 - dichiara Emisiano 
Pizzuti, presidente della 
società ciampinese -. 
Colgo questa occasione 
per rinnovare i miei 
complimenti a tutta la 
squadra, al mister e allo 
staff per lo straordinario 

anno di cui si sono resi 
protagonisti”. I rumors 
danno sempre più vicino 
Scaccia alla panchina 
ciampinese. Una trattativa 
ormai in dirittura d’arrivo: 
“Stiamo facendo le 

nostre valutazioni per 
allestire la rosa. Per 
quanto riguarda il mister 
che guiderà la squadra 
in C1, posso ritenermi 
davvero soddisfatto per 
la scelta effettuata. Il 

nome c’è e l’accordo è 
stato raggiunto, ma per 
l’ufficialità attenderemo 
ancora qualche giorno: 
nel frattempo, posso 
anticipare che si tratta 
di un tecnico preparato 
nel quale abbiamo 
riposto molta fiducia per 
la prossima stagione”. 
Ormai è già di tempo di 
porre le prime basi per 
la prossima stagione. 
Tante le aspettative e 
gli obiettivi per il futuro 
in casa ciampinese: 
“Formeremo una squadra 
adatta per disputare la 
C1, categoria altamente 
competitiva, con 
l’obiettivo di raggiungere 
un posizionamento 
importante. Nella nostra 
ottica societaria, negli 
anni, il lavoro costante 
e la forte unione del 
gruppo hanno sempre 
prevalso, su questi aspetti 
costruiremo il gruppo 
anche per la prossima 
stagione”.

PRONTI A PARTIRE
SCACCIA VERSO LA PANCHINA CIAMPINESE. PIZZUTI: “FORMEREMO UNA SQUADRA ADATTA PER DISPUTARE UN CAMPIONATO DI SERIE C1, 
CATEGORIA ALTAMENTE COMPETITIVA, CON L’OBIETTIVO DI RAGGIUNGERE UNA POSIZIONE DI CLASSIFICA IMPORTANTE”

Emisiano Pizzuti
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SPORTING PALESTRINA 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

UN FUTURO DA SCRIVERE
Dopo l’ottimo 
campionato 2016-2017, 
a Palestrina sono partiti 
ufficialmente i lavori per 
la prossima stagione. 
Nell’immediato futuro 
arancioverde un ruolo da 
grande protagonista sarà 
svolto da tutta la schiera 
di giovani talenti, che, 
nella scorsa stagione, ha 
dimostrato una crescita 
costante e repentina nella 
Serie C2. Una crescita che 
ha convinto la dirigenza 
prenestina a scommettere 
tutto su di loro.  
Ivano Chiapparelli - Le 
idee sono chiare e i 
progetti iniziano man 
mano a prendere forma, 
come racconta il dirigente 
Ivano Chiapparelli: 
“Per il prossimo anno 
ripartiremo dai nostri 
ragazzi, porteremo avanti 
un progetto basato 
interamente sui giovani di 
casa nostra, che si sposa a 
pieno con la filosofia del 
Palestrina. Non vogliamo 
avere a che fare con 
giocatori che si sentono 

già “arrivati”, ma lavorare 
con persone che abbiano 
tanta voglia di crescere e 
di dimostrare”. Per portare 
avanti un percorso di 
squadra così ambizioso, 
sarà di fondamentale 
importanza trovare la 
guida giusta. “Siamo alla 
ricerca di un allenatore 

in grado di lavorare e 
valorizzare i nostri ragazzi, 
che sappia portare avanti 
il grande lavoro iniziato 
da Giuseppe Fatello. 
Oltre che sulla panchina, 
stiamo lavorando sul 
puntellamento della rosa: 
il nostro obiettivo è di 
assicurarci le prestazioni 

di un paio di giocatori 
senior, che sappiano 
dare quel contributo di 
esperienza alla squadra, 
un fattore che ci è 
mancato quest’anno in 
alcune circostanze”. 
Ringraziamenti – La 
lunga pausa estiva 
concederà attimi 
di meritato riposo, 
ma prima di andare 
in vacanza è giusto 
ringraziare chi ha 
contribuito a rendere 
positiva l’annata da 
poco terminata. “Un 
ringraziamento ai nostri 
ragazzi – continua 
Chiapparelli -, che in 
mezzo a tante difficoltà 
sono riusciti a disputare 
un ottimo campionato, 
così come Giuseppe 
Fatello per il grande 
lavoro svolto”. Un 
buon auspicio infine 
per un 2018 ricco di 
soddisfazioni: “L’obiettivo 
per il prossimo anno sarà 
quello di migliorare il 
nostro piazzamento in 
classifica”.

IL PALESTRINA RIPARTE DAI TALENTI DI CASA PER LA STAGIONE 2017/2018. IVANO CHIAPPARELLI: “PORTEREMO AVANTI IL PROGETTO 
GIOVANI, PIENAMENTE IN LINEA CON LA NOSTRA FILOSOFIA DI LAVORO. PUNTIAMO A MIGLIORARE IL PIAZZAMENTO DI QUEST’ANNO”

Ivano Chiapparelli 
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SERIE D FEDERAZIONE: LND 
REPUTAZIONE: REGIONALE

WEB: LND.IT

IL PUNTO IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO MARINI

CORTINA 6 
GRANDE
SI È CONCLUSA VENERDÌ LA 
COPPA PROVINCIA DI ROMA: LA 
COMPAGINE DI PATRON MANTERO 
TRAVOLGE L’EUR FUTSAL E, IN 
UN COLPO SOLO, CONQUISTA 
IL TROFEO E FESTEGGIA LA 
PROMOZIONE IN C2
Un sogno che alla fine è diventato realtà. 
Così può essere riassunta la splendida 
stagione del Cortina Sporting Club. 
Un’annata indimenticabile che ha visto 
la compagine del presidente Mantero 
aggiudicarsi la Coppa Provincia di Roma 
che le garantisce il primo posto nella 
classifica di ripescaggio e, di conseguenza, 
la certezza del ripescaggio in serie 
C2. Bisognerà attendere l’ufficialità 
del Comitato riguardo il passaggio di 
categoria, ma, in casa Cortina, si può già 
festeggiare. Si può brindare al termine di 
un 2016-2017 terminato con la ciliegina 
sulla torta: nonostante la presenza di 
squadre anche più attrezzate, la voglia, 
la grinta e l’abnegazione hanno fatto la 

differenza. Obiettivo raggiunto grazie 
al 6-1 ai danni dell’Eur Futsal nella 
finalissima che ha permesso di alzare al 
cielo l’ambito trofeo: un risultato netto 
nella partita più importante dell’anno 
che ha fatto esplodere di gioia tutti i 
componenti della rosa. Chi in un modo, 
chi in un altro, tutti hanno contribuito a 
modo loro a centrare questo obiettivo. 
Obiettivo, peraltro, raggiunto al 
termine di una strada molto insidiosa e 
decisamente tortuosa.
Il cammino - Inserito al primo turno 
della competizione nel minigirone con 
Polisportiva Italia e Deafspqr, è riuscito 
a conquistare brillantemente il primo 
posto in classifica con sei punti, frutto di 
due vittorie in altrettante gare giocate. 
Dopodiché, è arrivato il successo in 
semifinale contro un avversario di tutto 
rispetto quale il Fisioaniene, che ha 
spalancato le porte della finalissima 
del PalaLevante. Ultimo round che ha 
fatto suo battendo per 6-1 l’Eur Futsal 
al termine di una partita senza storia, 
dominata dall’inizio alla fine. Una 
soddisfazione non da poco per i ragazzi 
del Cortina, che proprio nella finale sono 

riusciti a vendicare la sconfitta, seppur 
di misura, subita nell’ultima gara della 
regular season. Un passo falso che non 
ha inciso affatto sulla classifica del girone, 
ma che, probabilmente, ha caricato ancor 
di più i trionfatori di Coppa.

COPPA PROVINCIA DI ROMA
PRIMO TURNO

Girone A) Academy Zagarolo-Matrix Ponte 

Loreto 7-4, Matrix Ponte Loreto-Fisioaniene 

2-6, Fisioaniene-Academy Zagarolo 4-4

Girone B) Cortina SC-Polisportiva Italia 

5-1, Polisportiva Italia-Deafspqr 5-4, Deafspqr-

Cortina SC 3-6

Girone C) Compagnia Portuale-Blue Green 

3-5, Eur Futsal 704-Compagnia Portuale 

7-4, Blue Green-Eur Futsal 704 3-6

Girone D) Real Arcobaleno-Nuova Cairate 

4-6, Vis Tirrena-Real Arcobaleno 6-0, Nuova 

Cairate-Vis Tirrena 6-7

SEMIFINALI - GARA UNICA

Fisioaniene-Cortina SC 1-4

Vis Tirrena-Eur Futsal 704 4-6

FINALE - GARA UNICA

Eur Futsal 704-Cortina SC 1-6

Il Cortina vincitore della Coppa Provincia di Roma
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FUTURO INCERTO
Il tecnico della Be Eat 
Lidense commenta con 
grande delusione la 
stagione che si è conclusa 
da poco e ci parla del 
futuro immediato. 
Da dimenticare – 
“L’annata appena 
conclusa sicuramente 
non è stata delle più 
rosee – dichiara il 
tecnico Alessio Ferrara 
- mi aspettavo di più dai 
ragazzi. La squadra era 
stata costruita con troppi 
compromessi, e quando 
le premesse sono queste, 
c’è chi se ne approfitta, 
chi dice bugie, chi non 
onora l’impegno preso. 
A livello personale non 
intendo fare mai più un 
campionato del genere. 
Sono molto deluso, 
anche io forse non ho 
dato proprio il massimo 
e poi ci si è messo anche 
il Comitato, con un 
girone allucinante e con 
degli arbitri vergognosi, 

inventavano cose mai 
successe, sia a danno mio 
che dei miei giocatori”. 
Lavori in corso - “Per il 
prossimo anno ancora 
non so nulla – esordisce 

Ferrara – per quanto 
riguarda la Be Eat Lidense 
c’è stato lo sciogliete le 
righe immediato, perché 
comunque la serie D non 
la farò più. O allenerò 

una squadra di C2 o 
di C1 o starò fermo un 
anno, ricoprendo solo il 
ruolo di Team Manager 
alla Lido di Ostia in A2. 
Sto cercando di unirmi 
a qualcuno, servono 
delle sinergie per 
costruire qualcosa di più 
importante. Se ci riesco 
ben venga, altrimenti 
felicissimo di fare il team 
manager a 360 gradi alla 
Lido di Ostia. Intanto sto 
facendo diversi colloqui, 
tre mesi fa ho parlato 
con un presidente, poi 
sono venuto a sapere 
che a novembre si era 
già organizzato con altre 
persone, diciamo che in 
questo ambiente girano 
personaggi poco seri. 
Quindi prima di espormi 
voglio avere certezze. Mi 
sono incontrato anche 
con un presidente di una 
squadra femminile, ma la 
chiacchierata si è conclusa 
con un nulla di fatto”.

ALESSIO FERRARA HA SOLO DUE CERTEZZE PER LA PROSSIMA STAGIONE: NON ALLENERÀ UNA SQUADRA DI SERIE D E SARÀ IL TEAM MANAGER 
DEL LIDO DI OSTIA. “ANCORA NON SO DI PRECISO COSA FARÒ. NON MI ESPONGO FINO A QUANDO NON AVRÒ CONFERME IN MERITO”

Alessio Ferrara è alla ricerca di una sinergia
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PRONTI
DOPO UNA CAMPAGNA ACQUISTI DA 
PROTAGONISTA, LA MAR LAZIO SI PREPARA 
A GIOCARSI LE PROPRIE CARTE. SANTUARIO: 
“ABBIAMO MESSO INSIEME UNA ROSA 
DI LIVELLO CHE POSSA LOTTARE PER IL 
CAMPIONATO, ORA TESTA AL CAMPO”
Il direttore sportivo della Mar Lazio, 
Massimiliano Santuario, fa un 
quadro della situazione e si sofferma 
principalmente sul mercato, tra molte 
entrate e una, dolorosa, uscita, quella 
di Mario Di Santo. 
Rosa completa – Alla fine della 
stagione regolare la Mar Lazio, nelle 
figure del presidente Maritato e di Max 
Santuario, si è tuffata nel futsalmercato, 
costruendo una squadra con tutte le 

caratteristiche per essere protagonista 
in Serie D. Giocatori con esperienza 
nelle serie superiori o che hanno già 
conquistato la categoria, come ad 
esempio i tanti calciatori provenienti 
dal Real Roma Sud, neopromosso in 
C2. “Sicuramente abbiamo raggiunto 
il nostro obiettivo – afferma Santuario 
–, cioè quello di mettere insieme una 
rosa di livello, che possa competere 
per la vittoria del campionato. Siamo 
contenti del lavoro svolto, ora la testa 
deve essere sul campo e sulle partite. 
Se c’è un rammarico, è quello di aver 
perso Mario Di Santo, che ha deciso 
di trasferirsi alla Folgarella: sono 
dispiaciuto perché abbiamo perso 
un ragazzo con delle grandi qualità, 
umane oltre che sportive. In ogni 

caso, io stesso l’ho aiutato in questo 
trasferimento, e gli auguro tutto il bene 
del mondo nella sua nuova avventura”. 
Testa al campo – Fra due mesi sarà 
il momento di fare sul serio, con 
la nuova stagione alla porte, una 
stagione che la Mar Lazio potrà vivere 
da protagonista. Per questo, sarà 
un’estate importante dal punto di vista 
organizzativo e del lavoro sul campo. 
Si è già iniziato con il Torneo delle 
Province, in cui la Mar Lazio sta ben 
figurando con ottime prestazioni e il 
momentaneo primato in classifica.

IL BILANCIO 
DEL PRES
MARIO FIORAVANTI TRACCIA LA LINEA 
DI QUESTA STAGIONE ED ESPRIME 
LA VOLONTÀ DI MIGLIORARSI E DI 
TORNARE AL VERTICE DELLA CLASSIFICA. 
SODDISFAZIONE PER LA FEMMINILE, UN 
PUNTO DI PARTENZA PER IL FUTURO
Si chiude per il Delle Vittorie una 
stagione decisamente sottotono ma 
che allo stesso tempo ha lasciato 
dietro sé note positive, dei punti 
fermi da cui poter ripartire nel 
migliore dei modi per l’imminente 
futuro. Sicuramente nella mente di 
tutti i componenti della società c’è 
la voglia di riscattarsi e di tornare al 

vertice delle classifiche.
Mario Fioravanti – Il presidente 
Fioravanti parla della stagione 
terminata, degli obiettivi, con uno 
sguardo nettamente proiettato al 
futuro: “Il campionato concluso ci 
ha sicuramente lasciato un po’ di 
amaro in bocca, ma guardiamo al 
passato solo per migliorarci. Stiamo 
costruendo una squadra con alcuni 
innesti di esperienza provenienti da 
categorie superiori e aspettiamo le 
conferme di tre Under 21 di valore.  
Sicuramente l’obiettivo è di non 
ripetere l’ultima stagione, che è 
stata molto deludente e appunto 
per questo stiamo cercando di 
costruire una squadra che possa 
lottare fino alla fine per il vertice”.  

Serie D Femminile – La rosa 
femminile, al suo primo anno, 
ha lasciato sicuramente buone 
impressioni a Fioravanti: “E’ stata 
una sorpresa per noi, come primo 
anno siamo rimasti soddisfatti, 
anche se secondo me potevamo, 
con un po’ di fortuna in più, 
raggiungere i playoff. Le aspettative 
per la prossima stagione sono di 
migliorare la posizione di classifica e 
cercare di infoltire maggiormente la 
rosa attuale”.

Il presidente Mario Fioravanti

Massimiliano Santuario
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il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

tel. 06 7963716

FASE 
EMBRIONALE
LUCIANO DI FRANCESCO E IL MERCATO 
DEL REAL ROMA SUD: “SEDICI NOMI 
DA VAGLIARE INSIEME A PRESIDENTE E 
ALLENATORE, VOGLIAMO FARE BELLA 
FIGURA IL PROSSIMO ANNO”
Il Real Roma Sud sta continuando a 
muoversi sul mercato, provando a 
captare giocatori di tutto rispetto. 
Luciano Di Francesco, uno dei 
dirigenti, parla di una rosa di sedici 
nomi nel novero di quelli che 
andranno a coronare la nuova realtà. 
Per la costruzione del gruppo, sono 

in atto degli incontri settimanali volti 
allo scouting degli atleti. 
Il vaglio - “Ci stiamo attivando 
più volte a settimana, per formare 
la squadra che il prossimo anno 
cercherà di fare bella figura come 
nel precedente campionato. Nella 
serie superiore, i giocatori sono alla 
ricerca del miglior offerente, quindi 
bisognerà capire chi la spunterà 
alla fine della campagna acquisti. 
Per il momento ci sono sedici nomi 
da vagliare assieme al presidente e 
all’allenatore. Tra questi ci sono un 
giocatore che ha fatto la Serie A2 e 
un ex BNL”. 
La società - “Nella società siamo 

sostanzialmente gli stessi dello 
scorso anno. Dovrebbe forse esserci 
una persona in più. L’approccio 
con l’allenatore è stato bellissimo. 
Da ex commissario di Polizia, ho 
compreso subito che il nuovo mister 
Stefano Dell’Anna è una persona 
d’esperienza, preparata, che attende 
solo di mettersi alla prova al primo 
allenamento”.

AL LAVORO
DOPO UNA STAGIONE TORMENTATA, 
FINALMENTE L’EDILISA PUÒ PENSARE AL 
FUTURO. CONTI: “NON RIVOLUZIONEREMO 
LA ROSA, RIMPIAZZEREMO 4-5 PARTENZE. 
CERCHIAMO UN PORTIERE E UN 
GIOCATORE OFFENSIVO”
Il futsalmercato dell’Edilisa deve 
ancora decollare, ma i dirigenti 
della squadra sono al lavoro per 
migliorare la rosa. 
Cosa migliorare – La stagione 
che si è appena conclusa è stata 
caratterizzata da alti e bassi, 
soprattutto a causa della squalifica 
che ha pesato sulle prestazioni della 
squadra. In ogni caso, sono molti gli 
aspetti che si potrebbero migliorare, 
come ammette il presidente Sandro 

Conti: “I ragazzi devono essere 
più calmi in campo, cercando di 
ricevere meno sanzioni disciplinari. 
È anche vero che il Comitato spesso 
ha preso decisioni molto gravi nei 
nostri confronti, ma questo è un 
altro discorso di cui abbiamo già 
parlato molto. I risultati possono 
essere migliori: quest’anno, tra 
penalità e partite perse a tavolino, 
abbiamo terminato il campionato in 
una posizione più bassa di quanto 
avremmo meritato”. 
Si lavora – Per prepararsi alla 
prossima stagione, l’Edilisa si sta 
appoggiando all’aiuto di Gianluca 
Armati, dirigente del Ciampino 
Anni Nuovi. “Abbiamo affidato a lui 
l’intero controllo dell’organizzazione 
societaria e del mercato – spiega il 

presidente –. Nonostante non sia 
un nostro dirigente, ci sta dando 
una grossa mano, per questo ci 
tengo a ringraziarlo. Sul mercato 
non andremo a rivoluzionare 
la rosa: ci sono 4 o 5 giocatori 
che potrebbero partire, i quali 
sarebbero prontamente rimpiazzati. 
In particolare stiamo cercando un 
portiere e qualcuno che possa 
giocare in avanti. Faremo solo 
qualche ritocco, perché la base c’è 
ed è buona”.

Sandro Conti, numero uno dell’Edilisa

Luciano Di Francesco


